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Presidenza del president~ F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del12 gen-
naio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, 'il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 13 ge11il1aio
1978, sono stati presentati li seguenti dise-
gni di legge:

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

« Riordinamento delle Camere di commer-
cia» (1085);

({Attuazione de1la politica mineraria»
(1086).

In data 14 gennaio 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Aumento del fondo di dotazione dell'Isti-
tUito dell'Enciclopedia Italiana» (1087);

dal Ministro delle finanze:

«Autorizzazione a vendere, in favore del-
~a Casa Sal,esiana S. Giovanni Bosco deno-
minata "Borgo Ragazzi di Don Bosco", una
porzione del compendio patrimoniale dispo-
nibile dello Stato costituente 'l'ex forte pre-
nestino di Roma» (1088);

dal Ministro dei trasporti:

« Collocamento nei ruoli organici deilllaDi-
rezione generale dell'aviazione civile del per-
sonale assunto ai sensi dell'acrticolo 6 della
legge 22 dicembre 1973, n. 825» (1089).

In data 16 gennaio 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

«Conversione in legge del decreto-legge
14 gennaio 1978, n. 6, concernente riaper-
tura dei termini per l'applicazione delle
provvidenze agevolative per l'esportazione
di vini verso Paesi terzi» (1090);

dal Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni:

«Provvidenze a favore del personale di-
pendente dall'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni e dall'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, vittima di azio-
ni criminose}) (1091) .

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede dell-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

«Modifica del termine di cui alla legge
8 maggio 1971, n. 420, relativa al sistema
aeroportuale di Milano» (1062) (Approvato
dalla loa Commissione permanente della
Camera dei deputati), previo parere della
sa Commissione.
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Annunzilo di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. In data 13 gen-
naio 1978, il seguente disegno di legge è
stato deferito in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

Deputati PICCOLI ed altri. ~
{( Contributo

annuo a favore dell'Istituto per le relazioni
tra l'Italia e i paesi dell'Africa, dell'America
Latina e del Medio Oriente (IPALMO) »

(1053) {Approvato dalla ja Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previo
parere della sa Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de~
feriti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affa.
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene.
raLe dello Stato e della pubblica am.ministra.
zione):

Deputati VALANSISEe TRIPOLDI,'FRASCA;
NAPOLI ed altri. ~

{( Istituzione di una Com-
missione parlamentare di mchiesta sul feno-
meno della mafia in Calabria» (1054) (Ap-
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati), previo ,parere del-
:la 2a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu.
stizia) :

LAPENTA ed altri. ~ «Modifica dell'arti-

colo 187 della legge fallimentare relativo aJ.
la domanda di amministrazione controlla-
ta» (1031);

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beHe arti, ricerca scientifi-
ca, spettacruo e sport):

« Aumento del fondo di dotazione dell'Isti-
tuto dell'Enciclopedia Italiana» (1087), pre.
vi pareri' della la, della sa e della 6a Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

TONUTTI ed altri. ~ « Estensione de1le nor-
me del decreto-Iegge 13 lugLio 1976, :n. 276,
convertito, con modificazioni, nella 'legge 19
agosto 1976, n. 570, anche all'acquisizione di
aree da destinare ana costruzione di opere
pubhliche nelle zone del Friuli colpite dal
sisma del 1976» (1050), previ ,pareri della
1", della 2a e della 6a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

BALBO. ~ {( Utilizzazione dei terreni ab-
bandonati per l'allevamento della selvaggi-
na stanziale» (1023), previ pareri della la,
della 2a, deHa sa e della 6a Commissione e
della Commissione speciale per i problemi
ecologici;

({ Conversione in legge del decreto-legge
14 gennaio 1978, n. 6, concernente riapertura
dei termini per l'applicazione delle provvi-
denze agevolative per l'esportazione di vini
verso Paesi terzi» (1090), previ pareri del-
la sa, della 6a e della lOa Commissione;

alla 10"- Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

CAMPOPIANO ed altri. ~
{( Modificazioni

a:lla legge 2 agosto 1975, n. 393, recante nor-
me sulla Ilocalizzazione delle centrali elettro-
nucleari» .(1022), previ pareri della la e
della sa Commissione e della Commissione
speciale per i problemi ecologici;

({ Conversione in legge del decreto-legge
23 dicembre 1977, n. 973, recante norme
per l'aumento delle tariffe riscosse dalle
Camere di commercio per i diritti di segre-
teria» (1059), previ pareri della ta e della
6a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione :in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
3" Commissione permanente (Affari esteri),
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in data 14 gennaio 1978, è stato deferito in
sede deliberante ana Commissione stessa :iJJ.
disegno di legge: Deputati PICCOLIed altri.
~ « Contributo a favore dell'Istituto per le
relazion:i tra J'Italia e i paesi dell'Mrica,
de1l'America Latina e del Medio Oriente
(IPALMO) }} (1053) (Approvato dalla 3aCom-
missione permanente della Camera dei depu-
tati), già assegnato a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta del
12 gennaio 1978, 1'8a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, comunicazioni) ha
approvato il disegno di legge: Deputati MAR-
ZOTTO CAOTORTA ed altri. ~ « Tabelle nazio-

naH delle qUMifiche del :personale addetto
ai! pubblici servizi di trasporto}} (1036) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati), con mo-
dificazioni.

Nella ~eduta del 16 gennaIO 1978, la 3'
Commissione permanente (Affari esteri) ha
approvato il di,segno di legge: Deputati. Pic-
coli ed altri. ~ «Contributo a favore del-
l'Istituto per le relazioni tra l'Italia e i
paesi dell'Africa, ddl'America Latina e del
Medio Oriente (IPALMO)>> (1053) (Appro-
vato dalla 3a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le relazioni concernenti
la gestione finanziaria:

~ dell'Istituto scientifico sperimentale
per i tabacchi, per gli esercizi 1972 e primo
semestre 1973 (Doc. XV, n. 70);

~ della Cassa integrativa di previdenza
per il personale telefonico statale, per gli
esercizi dal 1971 al 1976 (Doc. XV, n. 71).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad ente pubblico

P RES I D E N T E. Il Ministro della
sanità ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30
della legge 20 marzo 1975, n. 70, le relazioni
sull'attività svolta dalla Croce rossa italiana
negli esercizi 1975 e 1976.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
Commissione competente.

Annunzio di ricostituzione del Comitato ceno
trale dell' Associazione nazionale fra mu-
ti:lati ed invalidi del lavoro

P RES I D E N T E. II Milnistro del
lavoro e della previdenza sociale ha comuni-
cato, ai sensi dell'articolo 33 della Jegge 20
marzo 1975, n. 70, che con proprio decreto
in data 30 novembre 1977 è stMo ricostitui-
to il Comitato centrale dell'Associazione na-
zionaile fra muti,lati ed invalidi del ,lavoro
(ANMIL) .

Tale comunicazione, comprendente le no-
te biografiche dei membri del Comitato stes-
so, è depositata in Segreteria a disposizione
degli onorevoli senart:ori.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute al Senato.

P I T T E L L A, segretario:

Il signor Antonio Moscato, da Roma, chie-
de modifiche allla legge 27 maggio 1977, nu-
mero 284, a:-elativa all'adeguamento e rior-
dinamento di indennità alle forze di polizia
e al personale civile degli istituti peniten-
ziari. (Petizione n. 99).

n signor Sante Celani, da Roma, :chiede
modifiche alla legge 4 dicembre 1956, nu-
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mero 1404, e aHa legge 18 novembre 1975,
n. 764, sul1la soppressione e messa in liqui~
dazione degli enti superflui. (Petizione nu-
mero 100).

Il signor Vincenzo Colangelo, da Parma,
chiede un provvedimento legislativo a fa~
vore del persona!le di polizia dichiarato ina-
bile al servizio nei conpi e nell' arma di ap~
partenenza. (Petizione n. 101).

P RES I D E N T E. A norma del Re~
golamento, queste tpetizioni sono state tra~
smesse alle Commissioni competenti.

Presentazione di disegni di legge

M A R C O R A, ministro dell' agricoltu~
ra e delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Ho l'onore di presentare al
Senato il seguente disegno di legge: «Con~
versione in legge del decreto~legge 16 gen~
na!io 1978, n. 9, concernente modifiche alle
disposizioni relatiiVe ama distillazione agevo-
lata delle patate» (1092).

A nome del Ministro della pubblica istru-
iione, presento inoltre il seguente disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto~
legge 16 gennaio 1978, n. 10, concernente
svolgimento delle elezioni delle rappresen-
tanze studentesche negli organi di governo
universitario}} (1093).

P RES I D E N T E. Do atto al Mini~
stro dell' agricoltura e delle foreste della
presentazione dei predetti disegni di legge.

Annunzio delle dimissioni del Governo

P RES I D E N T E. Informo di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, in data 16 gennaio 1978, la seguen-
te lettera:

«Mi onoro informare la Signoria Vostra
onorevole che, dopo essermi incontrato sa-

bato con i presidenti dei Gruppi parlamen~
tari che direttamente o indirettamente ap-
poggiano il Governo, ho presentato oggi al
Presidente della Repubblica, anche a nome
dei miei colleghi ministri, le dimissioni del
Gabinetto.

Il Presidente della Repubblica si è riser-
vato di decidere.

Il Ministero rimane in carica per il di-
sbrigo degli affari correnti.

Firmato: Giulio ANDREOTTI».

Sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. In base ai prin-
dpi che regolano il nostro sistema costitu-
zionale, i lavori del Senato, per effetto delle
dimissioni del Governo, devono essere ag-
giornati.

Non avrà più luogo, pertanto, lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interroga-
zioni iscritte all' ordine del giorno dell' odier~
na seduta.

Si può, invece, procedere alla discussione
dei due disegni di legge di conversione di
decreti~legge, del pari iscritti all'ordine del
giorno, in quanto il smdacato parlamentare
sulla decretazione d'urgenza ~ a norma del~

l'articolo 77 della Costituzione ~ non può
subì-re alcuna interruzione.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto~legge 3 di-
cembre 1977, n. 886, concernente il ter-
mine per la presentazione delle istanze
per conseguire l'autorizzazione all'eserci-
zio del commercio ambulante}} (1034)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dell disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 3
dicembre 1977, n. 886, concernente il termi~
ne per la presentazione delle istanze per
conseguire l'autorizzaiione all'esercizio del
commercio ambulante »,

Dichiaro aperta la discussione generale.
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È iscritto a parlare il senatore Pol[astrel-
li. Ne ha facoltà.

P O L L A S T R E L L I. Signor Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, abbiamo già dich'iarato in Commissione
di essere favorevoli al provvedimento, che
tende a consentire a numerosi esercenti il
commercio ambulante di convertire nei ter-
mini la vecchia licenza nella nuova autoriz-
zazione amministrativa introdotta dalJa leg-
ge 398, che ha dettato la nuova disciplina
del commercio ambulante, ,spostando il ter-

mine per la presentazione delle istanze dal
27 giugno 1977 al 30 giugno 1978. Infatti so-
no numerosissimi i venditori ambulanti che
non hanno provveduto ad inoltrare ai sin-
dac'i le istanze atte ad ottenere la voltura-
zione delle vecchie 'licenze. Da un'attenta va.
lutazione delle inadempienze, come hanno
avuto modo di riferire le stesse organizza-
zioni sindacali del ,gettore, si riscontra che
il fenomeno ha dimensioni p'iù accentuate
nel Mezzogiorno, nei piccoli comuni ed in
quelle zone ove il tessuto associativo è più
debole.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue P O L L A S T R E L L I). Onde
evitare quindi il sommarsi di nuovi proble-
mi a:He tensioni esistenti e per garantire la
continuità lavorativa per decine di migliaia
di operatori è opportuno, a nostro avviso,
provvedere, così come è stato fatto con que-
sto decreto, alla proroga dei termini per la
presentazione delle istanze di rinnovo delle
licenze al 30 giugno 1978. Con la circostan-
za della conversione in legge del decreto nu-
mero 886 abbiamo anche prospettato, in se-
de di discussione in Commissione, 1'opportu-
nità di rettificare con apposito emendamen-
to da inserire nel decreto-legge in esame un
errore materiale contenuto nell'articolo 9
de1ila legge 19 maggio 1976, n. 398, che ha
dato luogo a notevoli inconvenienti nella
costituzione delle commissioni regionali con-
sultive in materia di programmazione ed
urbanistica per il commercio ambulante,
permettendo così la designazione di due rap-
presentanti dei commercianti fissi neJlla com-
missione !Suddetta non da parte di una sola
organizzazione sindacale, ma da parte delle
organizzazioni regionalmente più rappresen-
tative e ciò per la garanzia di un vero plura-
lismo di rappresentanza.

Questa proposta di emendamento è stata
fatta propria dalla Commissione e viene oggi
presentata in Aula. Per queste motivazioni

dichiariamo sin d'ora il nostro voto favore-
vole sul provvedimento.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C ARB O N I, relatore. Non ho nulla
da aggiungere ana relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare 'il rappresentante del Governo.

E R M I N E R O, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Il Governo si limita a raccoman-
dare al Senato la conversione in legge del
provvedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Articolo unico.

È convertito àn legge :LIdecreto-legge 3 di-
cembre 1977, n. 866, concernente il termine
per la presentazione delle istanze per con-
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seguire l'autorizzazione all'esercizio del aom~
merdo ambulante.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'art'icolo unico con l'avvertenza che esso,
qualora fossero approvati gli emendamenti
presentati come articoli aggiuntivi, divente~
rà l'articolo 1 del disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli aggiun~
t'ivi proposti con gli emendamenti 1. 0.1,
1. O.3 e 1. O.2. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Art. ...

Nell'articolo 1, primo comma, della legge
19 maggio 1976, n. 398, dopo le parole « da
colui che », sono 'inserite le aitre: « acqu!Ì~

sta e».

1. 0.1 BALDI

Art. ...

Nell'articolo 9 della legge 19 maggio 1976,
n. 398, al primo comma, le parole « due rap-
presentanti dei commercianti in sede fissa
designati dall'organizzazione sindacale a ca-
r3ttere generale dei commercianti regional-
mente più rappresentativa» sono sostituite
con le altre: «due rappresentanti dei com-
mercianti in sede fissa designati dalle orga-
nizzazioni s'indacali a carattere generale dei
commercianti regionalmente più rappresen-
tative ».

1. 0.3 CARBONI, relatore

Art. ...

L'articolo 10 della legge 19 maggiio 1976,
n. 398, è sostituito dal seguente:

« Al produttore agricolo, di cui all'artico-
lo 2 della legge 9 febbraio 1963, n. 59, che
intenda effettuare la vendita dei propri pro-

dotm nella forma ambulante indicata nell'ar~
ticolo 1 della presente l'egge si applicano le
cHsposizioni contenute nella legge 9 febbraio
1963, n. 59, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni ».

1. O.2 BALDI

B A L D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I. Chiedo 'scusa all' onorevole
Presidente, al rappresentante del Governo ed
agli onorevoli colleghi se sono costretto a
sottrarre loro alcuni minuti. ma la questione
è molto importante, almeno per la mia parte.

Come è certamente noto, le leggi n. 125
del 1959, n. 59 del 1963, n. 467 del 1964 e

, n. 976 del 1965, in connessione con l'artico-

J

lo 45 della legge n. 426 del 1971, hanno con-

! cesso ai produttori agricoli singoli o asser

I ciati la vendita alI dettaglio, senza licenza,

I

dei prodotti ottenuti nei propri fondi per
I coltivazione o per allevamento. È stata anche

I

ulteriormente chiarita la portata dell'artico-

i Io 2135 del codice c'ivile che considera im-
! prenditore agricolo e non commerciante « chi
\

I

esercita un'attività diretta alla coltivazione
del fondo, alla siJvicoltura, all'allevamento
del bestiame ed alle attività connesse ». Per
attività connesse vengono indicate e spec'ifi-
oate quelle attività dirette alla trasformazio-
ne ed alla alienazione dei prodotti agricoli.

È da sottolineare che la particolare nor-
mativa succitata riguarda esclusivamente
prodotti di fondi coltivati da agricoltori; tut-
tavia non sempre la legislazione in parola
trova pacifica applicazione. Infatti è stato
registrato un contrasto tra Ministero del-
l'agricoltura e Ministero dell'industria, tan~
to da ritenersi chiaramente illegittima la
disposizione dell'articolo 41, decimo com~
ma, del regoLamento di esecuzione della leg-
ge 11 giugno 1971, n. 426, per l'aperta dif-
formità con 'il dettato dell'articolo 1 della
legge n. 59 del 1963. In particolare, il dis~
senso interpretativo riguarda il significato
che si deve attribuire all'articolo 1 della ci~
tata -legge n. 59 del 1963, che permette ai
produttori singoli o assoc'iati la vendita al
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dettaglio dei prodotti ottenuti nei rispettivi
fondi per colture e per allevamento, nonchè
all'articolo 10 della legge n. 398 del 1976, che
assoggetta tali produttori agricoli alle dispo~
sizion'i sul commercio qualora i fondi diret-
tamente condotti superino i 4 ettari.

A questo punto mi sia permessa qualche
considerazione. Perchè proprio 4 ettari? Qua-
li motivazioni hanno portato a stabilire 4
ettari, senza alcuna specificazione? Tant'è
che potremmo dire che 4 ettari coltivati in-
tensivamente, ad esempio, ad ortaggi pos-
sono dare una elevata produzione; ma un
cotltivatore potrebbe possedere o condurre 40
ettari quasi tutti a cereali e foraggere e solo
un ettaro ad ortaggi e 2 ettari a frutta, pro-
dotto qu'indi che può andare in !Vendita al
minuto. Ma il problema di fondo è un altro.
A me pare che la volontà del legislatore si
sia chiaramente espressa nel senso di con-
cedere al coltivatore di vendere al minuto
anche in forma ambulante i prodotti prove-
nienti esclusivamente dai fondi direttamente
colt'ivati. L'interpreta~ione delle varie norme
ha portato ad annullare una gran parte del-
la chiara volontà espressa dal legisfatore,
quindi si è generato un contrasto che non è
solo di forma, ma anche di sostanza, tanto
è vero che non pochi sindaci ormai hanno
adottato una prass'i talmente restrittiva da
essere in contrasto con il disposto di varie
leggi. Neppure la limitazione dei 4 ettari
vale: per chiunque vuoI chiedere di vende-
re al minuto ed in forma ambulante, colti-
vatori o non, molti sindaci esigono il pos-
sesso deHa licenza con relativo esame, e via
discorrendo, ignorando l'esistenza della sem-
plice autorizzazione, come stabilito dalla leg-
ge n. 59 del 1963 per i produttori agricoli.

Sta a noi stabilire in modo inequivocabile
se in questi casi ci si trovi di fronte ad 'im-
prese agricole o invece ad imprese commer-
ciali, se si 'VUole o no consentire al coltiva-
tore di vendere i prodotti deil fondo da lui
coltivato. È qu'indi necessario mantenere di-
stinti due istituti: da una parte la vendita
diretta dei prodotti del proprio fondo e dal-
l'altra l"attività di commercializzazione dei
prodotti altrui. La vendita diretta, anche
svolta in forma ambulante, trova la sua nor-
mativa a parte nell'ambito delle leggi n. 59

del 1963, n. 477 del 1964, n. 976 del 1975,
n. 426 dell 1971 (art. 45) nonc:hè della legge
n. 125 del 1959, come del resto è stato an-
che affermato dalla Corte di cassazione con
sentenza n. 3884 del 1975. In concreto, per
quanto riguarda la vendita ambulante, di cui
all'articolo 10 della legge n. 398 del 19 mag-
gio 1976, è indispensabile togliere il riferi-
mento agli ettari quale elemento determi-
nante per essere considerati o no imprendi-
tori agricoli; deve essere chiaro che per !'im-
prenditore agricolo sarà sufficiente, per ven-
dere direttamente al minuto, il solo fatto
che i prodotti sono provenienti dal proprio
fondo e che per ~a vendita in forma ambu-
lante, sempre dei prodotti del proprio fon-
do, basti possedere la semplice autorizzazio~
ne del sindaco, come previsto dalla legge nu-
mero 59 del 1963, e non la licenza di com-
mercio.

I due emendamenti per i quali sollecito
caldamente l'approvazione intendono elimi-
nare ogni incertezza e ribadire una volontà
già espressa in passato dal Parlamento. Sulla
validità delle argomentazioni espresse credo
non si possa dissentire granchè, mentre mi
si potrebbe senz'altro obiettare che il provo
vedimento in discussione riguarda solo ed
esclusivamente la proroga dei termini e quin-
di non è poss'ibile affrontare materia og-
getto di altro provvedimento.

Poichè non sono nuo¥o al Parlamento ita-
liano (e qualcheduno potrebbe dire che mi
potrei anche accomodare, avendo raggiunto
la quinta legislatura), vi posso dire che tante
volte in casi analoghi si sono pure approvate
correzioni e modifiche a leggi già imperanti.
Ne consegue che o 'si è convinti che occorre
risolvere con chiarezza, in modo definitivo
il problema oppure si vuole riaffermare la
tendenza ormai in atto ad ostacolare prima
e ad eliminare poi la poss'ibilità per il colti-
vatore di vendere al minuto in forma ambu-
lante i prodotti del proprio terreno. Questo
è il vero problema.

L'accettazione dei due emendamenti non
infrange un principio sempre rispettato nè
tanto meno instaura una nuova prassi: s'i
tratta so~o ed esclusivamente della nostra
volontà. Se lo riteniamo, possiamo risol!Ve-
re questo problema affannoso che sta diven-
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tando veramente grave soprattutto in alcune
zone d'Italia, come riferito, perchè alcu-
ni sindaci ormai non distinguono più tra pro-
duttore agricolo che tenta di vendere i pro-
dotti della sua azienda e commerciante
che acquista e vende, mentre il produttore
agricolo vende soltanto e non acquista.

Credo poi che renderemmo anche un servi-
zio al consumatore perchè almeno quelli so-
no ancora prodotti genuini, non sofisticati,
non manipolati; quando s'i accusa tanto il
sistema distributivo italiano così farragino-
so e così costoso, noi abbiamo un mezzo ed
è questo della trasmissione diretta di un
prodotto genuino dal produttore al consu-
matore. E, come ho cercato di dimostrare,
c'è tutta una tendenza, al giorno d'oggi, ad
eìiminare ancora questa ultima possibilità.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento 1. 0.1.

C ARB O N I, relatore. L'emendamento
1. 0.1 è di notevole rilievo rispetto aHa leg-
ge n. 398, soprattutto se si considera che è
la premessa dell'altro emendamento a cu'i
il collega Baldi faceva cenno nella sua il-
lustrazione. Esso tende, in pratica, a supe-
rare l'obbl'igo di sottostare alle disposizioni
della legge n. 398 per tutti i produttori agri-
coli e non solo per i produttori con terreni di
superficie non superiore ai 4 ettari, come è
previsto dall'articolo 10 della legge in que-
stione.

Certamente è un discorso di notevole peso
rispetto al quale varrebbe la pena di una
riflessione più approfondita; tra l'altro in
Commissione non abbiamo avuto la possi-
bilità di prendere in esame ,la proposta per-
chè non era all'ordine del giorno. Inviterei
pertanto il collega Baldi a trasformare il suo
emendamento 'in ordine del giorno, che po-
trebbe essere accolto come raccomandazio-
ne, avendo così la possibilità di esaminare il
tutto con la dovuta attenzione nelle sedi op-
portune.

Potrebbe essere un invito alla Commissio-
ne ma soprattutto al Governo per riprendere
in esame una legge, la 398, che attraverso

l'emendamento presentato vedrebbe snatu-
rata la logica che finora è presente nella leg-
ge stessa.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere 'il parere.

* E R M I N E R O, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Mi associo alle dichiarazioni e al
parere del relatore, tenuto conto che anche
in Commissione si erano ravvisati altri ele-
menti che possono essere oggetto di esame
per un mutamento, ma si è ritenuto, nel ri-
spetto della logica ,del provvedimento in di-
scussione e anche per la mancanza del tem-
po necessario per un approfondito esame,
di attenersi alla linea della ratifica del prov-
vedimento.

Questo come metodo; come contenuto m'i
associo alle raccomandazioni espresse dal re-
latore.

P RES I D E N T E. Senatore Baldi,
mantiene l'emendamento o intende trasfor-
marlo in ordine del giorno? In tal caso bi-
sogna che lei lo formuli.

B A L D I. Signor Presidente, sulla so-
stanza non ho avuto risposta e avrei deside-
rato sia dal relatore che dal rappresentante
del Governo sapere se condividono le mie
argomentazioni e se ritengono giusto o no
che un produttore agricalo possa vendere
liberamente soltanto attraverso l'autorizza-
zione del sindaco i prodotti che ha coltiva-
to nel proprio fondo con quella distinzione
netta tra chi 'Produce e vende e chi acqui-
sta e vende, perchè solo in questo Isecondo
caso siamo di fronte aHa figura del vero e
proprio commerciante.

Sul fatto della trasformazione dell'emenda-
mento in ordine del giorno, vorrei un'assicu-
razione più precisa, cioè che ,n Governo si
impegnasse ~ anche se capilsco la situazione
precaria del momento~, in modo formale, a
provvedere immedIatamente a togliere que-
sta stortura che si sta veri,ficando; diversa-
mente S0\l10costretto a mantenere l'emenda-
mento, per ~a situazIOne che si è creata in
quelle aree d'Italia e per il convincimento
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intimo che ho de],la validità di questo emen-
damento a chiedere .che SIa messo ai voti
con la speranza che i colleghi mi diano una
mano.

P RES I D E N T E. Onorevole Sot.
tosegretario, a questo punto vorrei conosce-
re ulteriormente il pensiero del Governo
perchè il senatore Baldi ha annunciato una
eventualità di trasformaz'ione dell'emenda-
mento in ordine del giorno a seconda dell'at-
teggiamento del Governo.

* E R M I N E R O, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Signor Presidente, possiamo accettare
di esaminare in altra sede'il problema di
non poco conto posto con il suo emenda-
mento dal senatore Baldi, perchè in effetti
esso finisce per dare una interpretazione più
estesa ail concetto di vendita ambulante e al-
la sua struttura organizzativa che non può
essere qui suffidentemente valutata. Riba-
disco pertanto di essere contrario all'emen-
damento così come è stato formulato senza
escludere affatto di riesaminare il problema
in correlazione con le leggi cui fanno riferi-
mento i due emendamenti illustrati dal se-
natore Baldi.

P RES I D E N T E. Senatore Baldi,
insiste per la votazione deLl'emendamento
1. O. 1?

B A L D I. Insisto per la votazione.

p O L L A S T R E L L I. Domando di
parlare per ,dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O L L A S T R E L L I. Signor Presi-
dente, per non aggiungere altro a quanto già
il relatore e il rappresentante del Governo
hanno motivato per non dare un parere fa-
vorevole a questo emendamento vorrei sol-
tanto, nel fare la dichiarazione di voto, af-
fermare che questo emendamento vanifica to-
talmente l'articolo 10 deLla 398, legge questa
che è stata oggetto di attenta valutazione,
di esame e di confronto nella passata legi-
slatura allorchè tale Qegge è stata varata,

D'altro canto non credo che si possa far
riferimento, così come ha fatto il collega
Baldi, al problema della cosiddetta farragi-
nosità e polverizzazione che vi può essere
nel settore distributivo, perchè il discorso
potrebbe essere molto lungo, dato che vi
sono evidenti responsabilità dell'attuale sta-
to in cui si trova il settore distributivo. Gli
ambulanti di oggi probabilmente sono gli
stessi operatori della terra di ieri, i colti-
vatori che sono stati costretti ad evadere
dalla coltivazione della terra per immettersi
nel settore terziario a fare gli ambulanti.

Quindi si capisce bene che tipo di diffi-
coltà oggi abbiamo per una equa e obiettiva
valutazione del problema sollevato dal col-
lega Baldi. A nostro avviso, è sufficiente
mantenere ancora la deroga prevista nella
legge 398, aH'articolo 10, e cioè per quei pro-
duttori agricaN di terreni eon superficie non
superiore a quattro ettari.

Per questo motivo diamo ;yoto contrario a
questo emendamento, anche perchè tutto il
problema va visto non salo sulla base delle
leggi che il collega Baldi ha citato e che
saranno affrontate ~n futuro, ma anche nel-
l'ambito di quella riforma generale del com-
mercio e della distribuiione che deve consi-
derare anche questi aspetti specifici. Ma non
credo che sia il caso, in questa sede, di af-
frontare questo argomento.

V E T T O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor Presidente, la
questione sollevata nell'emendamento del
collega Baldi mi obbliga a fare una dichiara-
zione di voto, non tanto perchè la Commis-
sione di merito non ha potuto approfondire
questa tematica quanto perchè il problema
sollevato è reale e di portata tale da attirare
l'attenzione dellegisJatore e del Governo.

Peraltro le IStorture che si sono verificate
e che si lamentano nel campo delle vendite
dirette dei produttori agricoli per interpre-
tazioni non omogenee delle disposizioni le-
gislative da parte dei vari comuni non met-
tong in discussione la necessità di favorire
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la vendita diretta dei prodotti agricoli e di
dare al consumatore un prodotto genuino,
economico e fresco. Tuttavia, in aggiunta a
quanto ha detto ill collega Pollastrelli, mi si
consenta di ricordare che la legge 426 del
1971, recante la disciplina generale del com~
mercia, è stata frutto diÌ lunghe discussioni e
di molte fatiche volte a qualificare il com~
merciante e ad indicare strutture più moder-
ne, nell'ambito di un inizio di piano della
distribuzione commerciale.

Perchè la ffegge 19 maggio 1976, n. 398, sul
commercio ambulante è venuta dopo? Per
la eterogeneità della professione di commer~
ciante ambulante e la necessità di regolarla.
Citerò solo i casi limite, quello del singolo
« girovago » che viene autorizzato per un pr<r
dotto quatsiasi, che lo ,rivende a piecote ìpar~
ti te e che passa la vita ,ricercando un dien~
te e il caso degli autocarri appositamente
attrezzati a negozi viaggianti paragonabili a
punti di vendita fissi per abbondanza di
quantità di merce e di sCe/lta. La legge 426
del 1971 ha previsto nel registro esercenti
le lalttività commerdali una sezione speciale
prQprio per gli ambulanti allo scopo di re-
golare questa categoria che è costituita da
centinaia di migliaia di persone che sono
tenute a determinati adempimenti dal punto
di vista igienico e a questo adempimento di'
iscrizione previ,sto come norma transitoria
valevole un anno dalla legge n. 389 del 1976.

Anche la legge n. 426 del 1971 consentiva in
via transitoria e per un anno prorogato a due
con legge n. 903 del 22 dicembre 1972 la
iscrizione nel registro degli esercenti attivi-
tà commerciali in posto fisso senza i pre-
scritti esami a chi già era in possesso di
una licenza secondo varie leggi precedenti.

Ciò ha causato il ripristino di alcune li-
cenze che erano già inoperanti ed un'inter-
pretazione estensiva, peraltro avallata da una
circolare ministeriale, ha condotto la legge
in direzione opposta alla qualificazione del
commerciante abilitandolo per le più diver~
se attività merceologiche, lontanissime dalle
licenze originarie, spesso iillC)jperanti.

Per gli ambulanti ciò non è avvenuto. Il
provvedimento che oggi è alla nostra atten-
zione mette in evidenza che .il 50 per cento
circa di coloro che vivono di questa attività

non si sono informati e non sono stati in-
formati della necessità di produrre tempe~
stiva istanza al comune per ottenere la li~
cenza secondo la nuova legge. Come compo~
nenti della Commissione di merito e per
sensibilità politica ci facciamo carico delle
tematiche sollevate dagli emendamenti Bal-
di, ma riteniamo che non si possa ad divenire
immediatamente alla modifica di due leggi
di riforma del commercio faticosamente va~
rate. Se le stesse saranno modificate, lo do-
vranno essere in maniera più organica che
non con !'introduzione di emendamenti che
TÌiSlpondono apparentemente alle richieste
fatte da una categoria ovviando a certe di-
scrasie che sono state molto bene esposte
dal collega Baldi, ma che in pros'ieguo p<r
trebbero 'Presentare :punti di contrasto con la
costruzione generale. L'articolo 10 della leg-
ge 398 del 1976 attualmente 'Vigente va ap-
plicato, può essere applicato in quanto ri~
guarda speoificatamente i produttori agrico~
li che commercializzano direttamente la loro
produz'ione presso il consumatore.

Se il mio voto non è favorevole agli emen-
damenti Baldi, ciò non significa impedire
quanto la legge già esplicitamente contempla,
non significa mettere in discussione l'orien-
tamento ad agevolare il diretto contatto
produttore agricolo-consumatore: corrispon-
de anzi alla conferma di tale regolamenta-
zione.

L'applicazione da parte dei comuni può
essere chiara; l'esigenza di un controllo del
commercio è una esigenza reale oltre che
un obbligo di legge.

Quanto sancito da!lle leggi n. 426 del 1971
e n. 398 del 1976 e dai relativi regolamenti
può essere variato, ma non in questa fase
di proroga di termini per un adempimento
amministrativo in fase transitoria.

T R U Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto a norma dell'articolo
109, secondo comma, ultimo periodo, del
Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R U Z Z I. Io voterò a favore del-
l'emendamento 1. O. 1 presentato dal sena-
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tore Baldi. Le ragioni che sono state qui ad-
dotte per non accettarlo non convincono nes-
suno. C'è sempre meno gente che vuole stare
in campagna; i balzelli a carico del coltivato-
re sono ingiusti e vengono valutati da coloro
che rimangono nelle campagne in modo assai
pesante nei confronti di coloro che fanno le
leggi. È: inutile girare attorno al problema.
Si dice sempre: quando ne discuteremo un'al-
tra volta metteremo riparo. Intanto si è an-
dat'i via via vietando ai coltivatori di vende-
re i prodottJi del proprio fondo. Infatti di
questo si tratta: in tutti i paesi del mondo
i produttori agricoli coltivatori diretti ven-
dono i Joro prodotti direttamente; solo in
I tali a si creano balzelli perchè non li possa-
no vendere. Se non altro per un'affermazio-
ne in favore di questa gente, io voterò a fa-
vore dell'emendamento Baldi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 0.1 presentato dal senato~
re Baldi, non accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

C ARB O N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ARB O N I, relatore. L'emendamento
1. O.3 credo si Hlustri da sè: praticamente, in
analogia con quanto avviene. all'articolo 3
della legge n. 398 per le commissioni comu-
nali, si tratta di prevedere, all'articolo 9, per
le commissioni regionaJli, che i due rappre-
sentanti dei commercianti in sede fissa sono
designati dalle organizzazioni ,sindacali e non
dana organizzazione sindacale, come attual-
mente stabilito, proprio per il rispetto di un
pluralismo ormai presente anche a livello re-
gionale. Del resto credo che la diversità del~
l'attuale dizione risponda più ad un errore
di trascruzione che ad una volontà del legi-
slatore.

P RES I D E N T E. Invito ill Governo
ad cSiprimere i,l parere suH'emendamento
1. O.3.

E R M I N E R O, sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. O.3, presentato dalla Com-
mi'ssione. Chi l'approva è pregato di alzare
'la mano.

È approvato.

P RES I D EN T E. Passiamo alla vo-
tazione dedl'emendamento 1. O.2.

B A L D I. Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I. Lo 'ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
di'Segno di legge nel 'suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare ,la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:
({ Conversione in legge del decreto-legge 9 di-

cembre 1977, n. 893, recante modificazioni
e proroghe dei termini di scadenza di al-
cune disposizioni ed agevolazioni fiscali
in materia di imposta sul valore aggiunto,
di imposta di fabbricazione e di diritto
erariale sugli alcoli e di imposta di fab-
bricazione sulla birra» (1038).

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: ({ Conversione in legge del
decreto-legge 9 dicembre 1977, n. 893, re-
cante modificazioni e proroghe dei ter-
mini di scadenza di alcune disposizioni ed
agevolazioni fiscali in materia di imposta
sul valore aggiunto, di imposta di fabbri-
cazione e di diritto erariale sugli alcoli
e di imposta di fabbricazione sulla birra.
Modificazioni di alcune aliquote dell'im-
posta sugli spettacoli»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discus,sione del disegno di Jegge:
({ Conversione Ìin legge del decreto-legge 9
dicembre 1977, n. 893, r~aP:t~ modificazio-
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ni e proroghe dei termini di scadenza di
aJlcune disposiziani ed agevalazioni fiscali
in materia di impasta sul valare aggiunto,
di impasta di fabbricaziane e di diritto era~
riale ,sugli alcOl1.i e di impasta di fabbrica~
ziane sulla biI'lra ».

Dichiaro aperta Ila discussiane generale.
È iscritta a parlare il Isenatare Marango-

ni. Ne ha facaltà.

M A R A N Cì O N I. Signor Presidente,
onorevale rappresentante del Cìaverna, ono~
revoli colleghi, can il disegna di legge n. 1038
di conversiane del decreta-legge 9 dicembre
1977, n. 893, ,si Ipropongono modi>fìcazioni e
praroghe dei termini di scadenza di alcune
dispasizioni ed agevalaziani ,fiscali in ma-
teria di impasta sul valore aggiunto, di im-
pasta di fabbricazione e di d:i:ritto erariale
sugli alcali e di imposta di fabbricaziane
sulla birra. In sastanza can il decreto-legge
n. 893 si 'sopprime il termine di efficacia
del 31 dicembre 1977 per taluni inasprimen~
,ti fiscali 'stabiliti dal decreto-Iegge 18 mar-
zo 1976, n. 46, converti:to con modificazioni
nella legge 10 maggiO' 1976, n. 249, e si 'Pro-
rogano talune agevalazioni stabilite in altre
dispasizioni.

Quindi, se la filosofia del decreto-legge al
nostra esame appare chiara ed evidente co-
me presa d'atto del perdurare delle pesan~
ti condizioni ecanamiche che indussero il
Gaverna ad emanare la disciplina di cui al
decret(}-ilegge 18 marzo 1976, n. 46, la mia
parte politica nan può peraltro che rammari~
carsi per il fatto che :ill Gaverna dal marzo
1976 non sia stata in grado di dare organici~
tà ed ordine a tutte le sparse misure di 'age-
volazione cui si riferisce il decreto al no~
stra esame e perchè ancara una volta vie-
ne accentuata e mantenuta l'imposi:ri.one fi-
scale nel settore delle imposte indirette. Di-
fatti gli :inasprimenti sanciti con ÌlI decreto-
legge 18 marzo 1976, n. 46, canvertita :nel,la
legge 10 maggio 1976, n. 249, cancernona:
l'istituziane di un'imposta di cansuma sul
gas metano, puro o miscelato con altro gas

~ usato come carburante nell'autotrazio-
ne ~ pari a lire 71,42 per metro cubo di
prodotto a temperatura di 15 gradi centi-
gradi ed a :pressione narmale, a carica degli
~~~rçenti di impianti di e$traziane, di pro-

duzione o di rete di metano dotti; l'istitu-
ziane di una corrispondente imposta di con~
fine per gli impianti di gas metanO' puro a
miscelata can altra gas confezianato in bom-
bOlle a in qualsiasi altro tipo di contenitare;
l'aumento dell'imposta di fabbricazione e
della corrispondente sovrimposta di candine
sulle benzine speciali, suHa benzina, sugli al-
cali e sulla bi~ra. Tali imposte di fabbrica~
zione e lIe corrispandenti savrimpaste di con-
fine suMe benzine speciali diverse dall'acqua
'ragia mineraJle, 'suHa benzina e sul petro~
lia diverso da quella lampante sona state
aumentate da lire 23.070 a lire 29.136 per
quintale; quelle sui gas di petrolio 'liquefat-
ti per autotraziane sono state aumentate da
lire 18.217 a Ure 24.064 ,per quintale. L'im-
posta di fabbricazione sullo spiritO' (alcool
etilica) e ,la corrispondente 'sovrimposta di
condine sul prodotta medesimo importato
dall'estero sono state aumentate da 90.000
a 120.000 per ettanidra. Sugli alcoli di pri-
ma categoria, dltre all'imposta di fabbrica-
zione e la carrispondente sovrimpasta di
canfine, è stata prevista un diritto erariale
ndla mi,sura di lire 90.000 per ettanidro e
in misura inferiore per gli altri alcoli.

Per quanto riguarda la birra, l'imposta
di fabb:nicazione è stata aumentata da Ure
400 a lire 600 per ettolitro e !per ogni grado
saccarametrico del mO'sto. Per quella im-
partata dall'estera si stabilì una sovrimpo-
sta di canfine equivalente aH'imposta di
fabbricaziane.

Inaltre con lo ,stesso decreto-legge n. 46
vennero apportate modifiche in aumento
per alcune aliquote dell'imposta sul valore
aggiunto: per le cessioni 'e ,le importaziani
di autovetture con motare a cilindrata ,fina
a 2.000 centimetri cubici si stabilì l'IV A nel~
la misura del 18 per centO'; per le autovet~
ture di cui al n. 16 della ,tabella B, allegata
al decreta 26 attobre 1972, n. 633, ol'wliquo-
ta IVA fu stabilita nella misura del 35 per
centO'. Per le cessiani e le impartaziani di
acqueviti di vinO', di vinacce e di frutta l'IV A
è stata elevata dal 12 al 18 per cento. Per
le altre acqueviti e per il gin l'IV A è stata
elevata dal 30 al 35 Iper centO'.

Per quanta riguarda le ces'Sioni dei pro~
dotti elencati nella tabella A, parte prima,
n. 14, allegata al decreto~legge 26 ottobre
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1972, n. 633, l'IV A è stata stabiJlita nella
m1sura del 12 per 'Cento. Inoltre sono ,state
pure elevate le imposte fisse di reg1stro, la
tassa sUille concessioni governative e la ri-
tenuta sugli interessi dei depositi e conti
correnti bancari e postali portandola in quel-
l'occasione dal 14 al 16 per cento.

Signor P.residente, ho voluto ricoI1dare
gli inasprimenti imposti dal deoreto-legge
18 marzo 1976, n. 46, riguardanti l'imposta
di consumo ,sul gas metano, tl'imposta di
fabbricazione e la corrispondente sovrim-
posta di confine sulle benzine 'speciali, sul-
la benzina nonchè sugli alcoli e ,la birra,
talune aliquote deLl'IVA, imposte fisse di
Tegist-ro, la tassa ~ulle conces'sioni governa-
tive e la ritenuta sugli interessi dei ,depo-
siti perchè, se risponde a verità l'afferma-
zione fat'ta dal Telatore in Commissione fi-
nanze e tesoro che il decreto-Iegge al no-
stro esame non accentua l'imposizione in~
diretta limitandosi a prOllungare una situa-
zione fiscale già esistente per i settori inte-
ressati, esso però tende a perpetuaI1la sen-
za proporre alcuna revisione nè alcun rior-
dino nella ingiusta, iniqua imposizione in-
diretta.

Per quanto ,riguarda la parte più attinen-
te al provvedimento al nostro esame, cioè le
disposizioni di agevolazione fiscale previste
nel,la :parte seconda del decreto-legge 18
marzo 1976, n. 46, ed aihri provvedimenti
scaduti eon il 31 dicembre 1977, 'si propone
alil'ar.ticolo 1 di ,sopprimere un COIIL.11laIpre-
messo all'articolo 36 del decreto-legge n. 46
dalla legge di conversione 10 maggio 1976,
n. 249, la quale ha stabilito un ,termine di
efficacia per le lI'ellative disposizioni fiscali
al 31 dicembre 1977.

Sarlla formulazione di detto articolo è sor-
to nella discussione in Commi'Ssione un
dubbio suLla chiarezza interpretativa. Infat~
ti mentre il sottosegretario Azzaro affer-
mava nella 6a Commissione che l'intendi-
mento del Governo era queLlo di prorogare
11 termine di efficacia (senza nessun' altra in-
novazione, !per la mia 'parte politica appa~
riva che con una simile formuilazione si
intendesse anche sopprimere la riduzione
prev1sta del 2 per cento ,sui quantitativC di
gas metano di cui al comma ,secondo, ar-

ticolo 1, del decretO'legge n. 46. Per cer-
tezza interpretativa chiedo che il Governo
[Jrecisi questa questione anche in Aula, an-
che perchè itl sottosegretario Azzaro si era
impegnato ad approfondire il problema.

Negli articoli 2, 3, 4 e 5 'si propone la
proroga di un anno, dal 31 dicembre 1977
arI 31 dicembre 1978, delle agevolazioni in
materia d'imposta sul valore aggiunto ri-
,guardanti i settori alimentare, tessi'le, edi-
aizio ed agricolo, in quanto ill mantenimen-
to delle aliquote ridotte per questi settori
è imposto dal perdurare e dall'aggravarsi
della crisi economica e daIrla necessità di
evitare ulteriori aggravi ai consumatori ,fi-
nali, e su ciò la mia parte politica concorda
pienamente. Le agevoaazioni riguardano la
riduzione aIll'1, al 3, al 6 e al 9 per cento
deU'aliquota IVA per i prodotti alimentari e
,tessili e per l'ediHzia, la riduzione al 6 per
cento peT i prodotti petroliferi usati per
la pesca e il'agricoltura e la riduzione all'l
per cento dell'aliquota dell'imposta sui fer-
tHizzanti.

Onorevoli colleghi, concludendo questo
mio intervento sostanzialmente favorevole
alla conversione del decretCHlegge al nostro
esame, mi SIa permesso di .fare alcuni rilie~
vi per Ila mancata introduzione di norme
agevolative da tempo rivendicate dagli in-
teressati e relative a situazioni di vera crisi.
Il docreto-Iegge 18 marzo 1976, n. 46, all'ar-
ticolo 19, stabilisce che suLle deficienze di
alcool anidro riscontrate nei magazzini fi-
duciari assimilati ai doganali non è dovuta
alcuna imposta quando lIe deficienze 'stesse
non superino Je peI'Centuali di cali ricono-
sciute daHe norme doganali per i prodotti
alcOllici depositati nei magazzini doganali
stessi. Questo articolo ha creato parecchie
per.plessità negli uffici -in quanto, non aven-
do menzionato anche i cali tecnici, se ne
dovrebbe dedurre che per tali ultimi carli
non sussiste l'abbuono dell'imposta. Ciò ha
provocato non !poche reazioni da parte del-
le 'ditte interessate, .che minacciano di apri-
re un serio contenzioso con 'l'erario.

Ad avviso della mia parte politica, il Go-
verno, aSis1curandosi la tutela delle esigenze
deH'erario contro possibili frodi ed evasio~
ni fi,scali a mezzo di un controHo efficace
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su tutti i magazzmi fiducian, davrebbe ac~
cogliere ~a richiesta, rendendO' aperante l'ab-
buana deU'imposta anche sui cali tecnici.

Un altra ,rilievO' riguarda la propasta fat-
ta in Cammissiane perchè il Gavema esa-
minas'se l'oppartunità di introdurre deNe
agevalaziani nel settore delle acque mine-
rali in quanta ~e piccole e medie imprese
attraversano una seria crisi ,sia nelila pra-
duzione che nella vendita, can grave minac-
cia per l' occupaziane. Il terzo ed ultimo
riHevo riguarda l'opportunità che il Gaver-
no accalga le l1ichieste degli operatori ci-
nematagrafici, specie per quanto rigual1da
i piccali, e del~e organizzazioni dei lavara-
tari dell settare della cinernatagmfia i qua-
H, denunciandO' ,la caduta degh incassi, la
flessiane del numera degl,i spettatari e [la
riduziane dei film in lavaraziane, fannO'
presente la profandità deLla crisi che cal-
pisce il settare. Davanti a questa realtà pa-
re a me giusta la rivendicaziane di una ri-
farma arganica dell settare, da rea1<izzarsi
in prospettiva, ma diventa urgente la ne-
cessità che sianO' applicate aliquote IV A age-
valate, o meglio di bilanciare la curva dell'im-
pasiziane sugli Sipettacali, previlegianda i
piccali operatari.

Signor Presidente, sui primi due ,rilievi
il Gaverna, ne~la 6a Commissione finanze e
tesorO', si è impegnato ad apprafondire il
prohlema per essere in gradO' di dare una
esauriente rispasta ,che tendesse all'aocagli-
mento. Spero che detti chiarimenti ci sia-

nO' e che anche queste ,pur minari questia-
ni travino accoglimenta e soddisfazione.
Pertanto, nell'auspiciO' che ill nuava Gaver-
nO' in tempi brevi pO'S'sa varare quei prov-
vedimenti che il Gaverno oggi dimissiana-
ria non è riuscita a fare (provvedimenti or-
ganid in ardme a tutte le sparse misure di
agevalaziane fiscale), e possa finalmente fare
giustizia nel settare deUe impaste indIrette,
a nome del Gruppo camulllsta eSlprima il va-
to favarevale alla canversione in legge del
decreta-legge n. 893, al nostra esame.

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Luzzata Carpi. Ne ha fa-
caltà.

L U Z Z A T.o C A R P I. Onorevale
Presidente, onarevole Ministro, anarevoli
coLleghi, H decreta-legge 9 dicembre 1977,
n. 893, che siamO' chiamati a canvertire in
legge, presenta aSlpetti interessanti per quan-
to riguarda le agevolaziani ed altri, che mi
riservo di sottolmeare, piuttostO' negatiVii.

Il GruppO' sociahsta, avendo ben presen-
te la grave 'situaziane ,ecO'namica in cui ver-
sa il nastrO' paese, è certa favarevole alla
prorO'ga delle agevolaziani previste per i
,pradatti a:limenta:d, per queHe a favare del-
J'edilizia, per i tessili, per i fertilizzanti.
Nan ,possiamO' però nan rammaricarci per
il fatto che nan ,sia stata data orgamcità
alle maltep1<ici misure di agevalaziane cui
si riferisoe H decreta. PassanO' gli anni e ~e
praroghe diventano una prassi nan sradi-
cabile, castringendo ill Parlamento ad un
sUJpe:r1lavorofarraginosa, sca1lata e faticoso
che si ripete puntualmente ad ogni scaden-
za di impaste che, [istituite can un carat-
tere di pravvi'sarietà, hannO' di fatto acqui-
sito UJna stabi,le e castante perpetuità. Tut-
to ciò danneggia e ritarda il lavaro legi-
slativo di maggiar rilevanza, che v,iene ri-
mandato o rita:r:data, allantananda la ,salu-
zione di problemi urgenti che davrebbero
essere afErantati a1lla radice, can coraggio,
in moda chiaro e llimpido, in una visione
pragrammatica a lal1ga respiro. Mi riferi-
sca, ad esempiO', allla tregua ,legislativa più
volte promessa dal ministro Pandolfi, ma
sino ad oggi disattesa, al testo unico delle
leggi tributarie anch'esso indispensabile ed
urgente per un riardina ,preciso e puntua-
le di leggii assai spessa cantorte e farragi-
nose, accampagnate da intelipretaziani dell-
l'amministrazione finanziaria che hannO' la-
sciata perrplessi, 'se nan esterrefatti, i ,legi-
slatari in quanta spessa ,casÌ a'rbitrarie da
strava1gere il cantenuta della legge stessa.

Questa miscellanea di pravvedimenti cam-
parta altresÌ per nai parlamentari una de-
fatigante apera di ricerca di pravvedImenti
precedenti altrettanta macchinasi, ma queil.
tChe è peggiO' è che anche il cantribuente
onesta ne viene ad essere coLpita quandO'
in buana fede commette qual.che impensata
irregalarità per la quale Ipai il fiscO' picchia
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'Sodo. Ioone, il danno ricade anche sUll fisco
stesso che vede accumularsi un contenzioso
enorme che impedisce tra l'altro di portare
a termine Ila verifica persino deIJ.e dichia~
razioni annuali dei redditi.

A questo proposito, 'sono spiacente che
le dimissioni del Governo abbiano impedito
la discussione di una mia interpellanza m I
programma proprio per oggi, presentata nel
lontano dicembre 1976, con la qua:le de~
nunciavo le montagne di arretrati che al~
lara paralizzavano gli uffici. Dai dati in mio
possesso avrei confermato .che la situazione
di ai]lora non è di moLto migliorata, anzi è
anche aggravata Idal fatto che molti contri~
buenti si sono visti arrivare il famoso regalo
natalizio della prescrizione dell'accertamento
per 'le denunce dei reddi1ti, che peI1tanto SIOIIlO
state automaticamente aocolte; sono miliardi
andati perduti per l'erario. Certo, non è col-
Ipa degli ufficI che, pur lavorando a ritmo
infernalle negli ultimi giorni di ogni anno,
cercano ~ con accertament.i a mio avviso
non molto regolari ~ di bloccare e di trat-
tenere nella rete il pesce grosso. Ma pur-
troppo, come è ormai ,noto a tutti, è salo
il pesce piccolo che 'rimane impigliato. La
causa di questa disfunzione è da attribuire,
a mio giudizio, anche al susseguir;si di prov-
vedimenti-tampone <che hanno messo in gi~
nocchio l'amm~nistrazione, che non può esa~
minare se non una parte delle dichiarazàoni
dei redditi, a probabile vantaggio dei con-
tdbuenti meno 'sprovveduti che potranno
così continuare a non ;pagare, o a pagare
solo una piccola parte di quanto dovrebbe~
ro al fisco, mentre i -lavoratori dipendenti
continueranno a sostenere il maggior :peso,
con il loro 'sacrificio, deLla crisi economica
del nostro paese. ,Le molteplici incombenze
prescritte dalle leggi susseguentisi con cre~
scendo allarmante e appofitanti continue
modHìche, talune persino a diJStanza ravvi-
dnata tra Iloro, comportano taH e tante in~
combenze iper .le aziende da contribuire a
metterle pedcolosamente in crisi.

Una ,rivista periodica che si occupa di ma-
teria fiscale citava alcuni giorni or sono,
quale esempio emblematico di una situa-
zione che va facendosi -sempre più insoste-
nibile le incombenze fiscali a carico di una

azienda di qualsiasi dimensione, che desi-
dero qui elencare per suffragare che ormai
siamo arrivati al tlimite deWassurdo: per
il 1978 l'e aziende dovranno pagare: a) il
conguaglio IRPEF o IRPEG 1977; b) l'ILOR
degli anni passati (molte dal 1974 in poi);
c) l'acconto ILOR 1978; d) l'ILOR 1977;
e) l'acconto IRPEG o IRPEF 1978; f) metà
delle imposte sull'imponibile accertato e
così via. Come si può continuare in questo
modo? Come può una amministrazione fi-
nanziaria raggiungere l'efficienza da tutti
aUiSipicata?

Noi socialisti aUSipkhiamo quindi che un
aocordo chiaro tra le forze :polItiche, oltre
a portarci fuori dalla crisi economica e dal~
il'attuale caos, programmi un efficace rior-
dino ,dell' amministrazione finanziaria e del-
la giungla legislativa cui prima facevo
cenno.

Alcune perplessità non posso non sOllle~
vare, -entrando nel merito del provvedimen-
to, su taluni inaSiprimenti dell'imposta di
fabbricazione ,su'lle benzine speciali e .sulla
benzina, non tanto per l'aumento in se 'stes-
so quanto per ]1 fatto che i provvedImenti
vanno in direzione opposta agli indirizzi più
volte espressi dal Governo di voler indiriz-
zare 'la leva fiscale verso le imposte dirette
per una perequazione fiscale veramente
equa. D'altra parte una aliquota di imposta
di fabbricazione e di IVA troppo elevata
non agisce certo da detenente alle evasioni
fiscali, e anzi le incentiva poichè il guadagno
diventa assai appetibile. L'imposta di fab-
bricazione sulla benzina per autoveicoli è
elevatissi,ma e, a quanto mi consta, ipUre
J'imposta evasa ha raggiunto cifre allar-
manti. O<Ccorre <che l'onorevole Ministro ri~
volga particolare attenzione a certi prodot-
ti privi di imposta di fabbricazione, facil-
mente miscelabili con la benzina e di diffi~
cile individuazione. Devo peraltro ricono-
,scere che la mia ed altre segnalazioni han-
no già trovato un certo l'iscontro presso la
amministrazione finanziaria e la guardia di
finanza. Certi marchingegni .fraudolenti atti
ad evadere 1e imposte gravanti sui carbu-
ranti per autotrazione sono stati denunda-
ti da aJ1cuni giornali, ,tra i quaH 1'« Avanti! »
in un recente articolo.
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Certo, i compiti assegnati alla guardia di
finanza 'sono molteplioi, per cui talvolta non
riesce a co1pke, malgrado l'esperienza e la
:abnegàZione del Ipersonale, con rapidità e
durezza, 'e conseguentemente il contrabban~
diere, allettato dai margini di guadagno, si
trova incoraggiato a tentare le operaZJioni
fraudolente cui 'poc'an~i facevo cenno. Ri-
tengo che QJunizioni esemplari non potran-
no non bloccare una attività crim1nale ed
iniqua, che tende a mettere in ginocchio
l'economia già profondamente turbata del
nostro paese.

Un suggerimento che mi permetto di por-
re aLI'atte~ione de.Wonorevole Ministro è
quello di ndurre il numero veramente ec-
cessivo di magazzini fiduciari, un maggiore
rìgore nel rilascio di autorizzazioni per i
magazzini doganali, altre ad una stretta col~
Jaborazione t'l'a gli uffici tecnici del Mini~
stero deHe finanze e il Conpo deHa gUàrdia
di finanza.

Ho rilevato ~ venendo alla conclusione
~ che un'ultenore proroga viene proposta
per nv A agevolata ,sui carburanti per uso
agricolo e la pesca. Riconfermo quanto ho
già detto in un mio precedente intervento:
che il mio Gruppo propende 'per >l'uso della
leva degli incentivi in questo settore, anche
se ovviamente esprime illlconsenso al rprov-
vedimento.

Varrei altresì assaciarmi all'osservazione
fatta poc'anzi dal collega senatore Maran~
goni sulla questione dei cali tecnici. L'arti-
colo 19 del decreto~legge 18 marzo 1976,
n. 46, non indica chiaramente (per la verità
però nemmeno lo esclude) se l'abbuono dei
tributi già concesso ai magazz,ini fiduciari
assimÌllati ai doganali di proprietà privata,
in analogia a quanto previsto per i depo-
siti doganali, sia da considerarsi esteso an~
che ai cali accertati come tecnici.

La mia opinione personale è 'per il sì; co~
munque attendo anch'io cortese ri,sposta
dall'onorevole Ministro. Mi pare che non
possano sussistere, una volta tutelato l'era-

l'io da QJossibili abusi, motivi per op.porsi ad
una giusta richiesta degli operatori e altresì
che non occorra la 'Presentazione di un emen-
damento/ ~sse1l!do '~ufficiente l'inrterpretazio-

ne autentica che l'onorevole Mindstro vorrà
dare in quest'Aula.

Il mio Gruppo stava per presentare in~
fine un emendamento per quanto riguarda
il cinema, ma è venuto a conoscenza che
esso sarà presentato dal relatore. Mi asten-
go :pertanto dal presentado.

P RES I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, non so se lei ha visto che l'emenda~
mento a cui 'sta aocennando è già stato pre-
sentato: infatti la Commissione ha presen-
tato un emendamento 1. 0.1 su:1l'aliquota
dell'iillQJosta sugli spetta COllicinematografici.

L U Z Z A T O C A R PI. La ringrazio
della hotizda, signor Presidente; dicevo arp~
punto che, avendo saputo che sarebbe 'stato
presèntato ta!1e emendamento, il nostro
Gruppo avrebbe rinunciato a presentare
quello che aveva intenzione di proporre.

Infatti in occasione dell'esame del dise-
gno di legge 'sul finanziamento del cinema
avevo preannunciato la proposta di riduzio-
ne deH'IVA dal14 al 6 per cento, anche per~
chè -oi eravamo aocorti che con il decreto~
legge 18 marzo 1976, n. 46, l'aJliquota del-
l'IV A sugli spettacoli cinematografici era
stata già aLlora elevata al 12 Iper cento; poi,
con la legge di conversione 10 maggio 1976,
n. 249, tale disposizione veniva ricompresa
tra quelle il cui termine di validità sarebbe
venuto a scadere ill 31 dicembre 1977. I cor~
rispettivi degli spettacoli cinematografici su~
bivano poi l'aumento dal 12 al 14 per cento
disposto con decreto~legge 7 febbraio 1977,
n. 15, convertito con legge 7 aprille 1977,
n.102.

Ora sappiamo ~ e l'ho detto nel mio pre~
cedente ÌiIltervento ~ che l'effetto cong,iun-
to -dell'IV A aumentata e della maggiore in-
cidenza dell'imposta !Sugli spettacol,i hanno
aggravato ,la CrLsi ,del cinema. Ciò rende in-
dispensabile l'alleggerimento de!H'IVA.

Mi riservo quindi di dare un giudizio sul-
l'emendamento ,presentato dal relatore e,
auspicando che questo emendamento sia an~
che di nostro gradimento, esprimo, a nome
del Gruppo socialista, il parere favorevole
aJla conversione in legge de'l decreto~legge
in esame.
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P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà ,di (par.lare -illrelatore.

ASS I R E L L I, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Mini1stro, onorevoli senato-
ri, gli interventi che sono .stati svolti dai se-
natoDi Marangoni e Luzzato Carpi sul1la con-
ver1>ione del decreto-legge 9 dicembre 1977,
n. 893, hanno ripetuto in parte le cose già
discusse anche in Commissione. Quindi mi
permetto due pamle di n~plica, senza dHun-
garmi nel meI1ito, soJo per dare al dibattito
una giusta dimensione che mi pare utile.

L'accusa che viene rivolta al decreto, an-
che se aMa fine tuttrl stOno d'accordo sulla ne-
cessItà di convema:I11oan legge, è che nell'ordi-
namento geu.'1eraledeLle imposte 1110nsia stato
tenuto conto dell'esigenza di privd1egiare le
imposte di:rette rispetto alle imposte dndiret-
te; diOl1itengo che questo privilegio già d-
sultd dai datd che ill Mindstro ripetutamente
ha illustrato e neLle Assemblee delle due Ca-
mere e nelle Commissioni; ma d'altronde,
oggi come oggi, UOO1si possono alleggerire
aliquote oggi esistenti per le imposte in-
dirette in presenza di un deficit di bilan-
cio che è uno dei motivi che ci preoccupa
maggiormente per la tenuta dell' economia
del nostro paese. Mi pare che non sia una
accusa da dover fare al Ministro, anzi è da
dover dire che è stato giusto procrastinare
le misure fiscali a suo tempo adottate, come
prevede il provvedimento in esame. D'altron-
de quando a suo tempo fu fissata la data del
31 dicembre 1977, ritenendo che in questo
periodo la situazione sarebbe stata cam-
biata, non fu iniziativa del Governo fissare
questa data ma fu iniziativa del Parlamento
nella conversione in legge del decreto go-
vernativo; se si è sbagliato, caso mai è stato
il Parlamento e non il Governo ad essere
troppo ottimista. Quindi oggi accusare il
Governo di una cosa di cui non è respon-
sabile mi pare che non sia giusto.

Per quanto riguarda i chiarimentl d'inter-
pretazione richiesti dall 'senatore MarangoDli
oirca la portata dell'articolo 1 del decreto,
ossia che effettivamente, in ordine all'aggiun-
ta fatta, nella legge di conversione 10 mag-
gio 1976, n. 249, di un comma all'articolo
36 del decreto 18 marzo 1976, n. 46, dove

recita: {( le disposizioni degli artico1H. da 1
a 30 del presente decreto hanno efficacia fi-
no al 31 dicembre 1977», esso debba inter-
pretarsi nel senso di togliere esclusivamente
il termine del 31 dicembre 1977, mi pare che
il Governo si sia impegnato in tal senso.

SUll rilievo ded cali tecnici parlerà diret-
tamente il Governo; al relatore resta sol-
tanto da dire che questi cali tecnici 'si ag-
giungono ai cali normali ma non vorrebbe
che se 1e giacenze restano nei ciP--ipositibre-
ve tempo avvenisse una specie di plusva-
lenza di fatto perchè i cali tecnici non si
sono verificati.

Circa l'altro rilievo concernente le age-
volazioni sugli spettacoli cinematografici
credo che l'emendamento che fra poco illu-
strerò, a nome della CommissIOne, :possa ot-
tenere il gradimento di tutte le parti po-
litiche perchè accoglie quella che era sta-
ta l'istanza fatta in CommIssione e qui ripe-
tuta. Per quanto riguarda le critiche mosse
111modo particolare dal 'senatore Luzzato
Carpii sulla tregua legislativa non operante
e circa la ques1tione dei testi unici devo dire
una cosa, e la dico in modo particolare in
questo momento, alla fine di questo Governo
dimissionario. Noi dobbiamo dare atto alI
ministro Pandolfi che ~e critiche qui esposte
dal senatore Luzzato Crurpi sono state fatte
dal Ministro stesso. Queste critiche riguarda-
vano l'impossibilità per l'attuale amministra-
zione (di fronte atmrariforma tributaria) di
fUlllZionare regolarmente e contemporanea-
mente di riformare tutta la struttura dell'am-
ministrazione delle finanze per adeguarla alla
riforma stessa. Quindi le crdtiche qui esposte
nei confronti del Governo non fanno che ripe-
tere le critiche che il Ministro stesso ha
espresso nei confronti dello stato dell'ammi-
nistrazione, per cui dobbiamo dare atto al Mi-
llIÌistrodi aver rilevato per primo queste cose
e di aver cominciato a porvi mano. Come re-
latore debbo ringraziare il Ministro per l'ope-
ra che sta compiendo ed esp:ni!me.rel'augurio
che possa continuare questa sua opera nel
Iprossimo Governo, perchè se abbiamo avuto
un Ministero efficiente e un Ministro che
conosce i :problemi e v:i pone rimedio, no-
nostante le difficoltà incontrate, questo è
stato il ministro Pandolfi. Con questi senti-
menti mi permetto di augurargli di poter
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continual1e la sua opera neLL'interesse delllo
Stato italiano e jn Iparticolare della pubbli~
ca finanza, che ne avrà un enorme vantaggio.

Detto questo, illustro l'emendamento che
riguarda il settore cinematografico e che pro~
pOllle: {( Dopo l'articolo unico inserire ill se~
guente articolo: » (che dovrebbe assumere il
n. 2) {( L'aliquota dell'imposta sugli spetta~
coli oinematogmfiai di cui al n. 1 della ta-
riffa annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, è fissata
nella misura del 2 !}Jercento per i prezzi net~
ti di i:mpol1to fino a .lire 862 e nella misura
del 21 per cento per i prezzi netti di :impQJr~
to non infel1iore a <Lire2.100 ». Ques,to ovvia-
mente privilegia i piocoli esercizi in quanto
H beneficio maggiare è 1egato ai piccdli im~
porti del bigLiettO'. «Per i prezzi intermedi,
da fissarsi in ogni casa a lire intere, l'ali~
quata è Istabilita in base alla seguente for~
mula: y == 0,0153473 x ~ 11,2293 ove y rap-
presenta l'aJ1iquata ed x dJ1prezzO' netta ».

Questa emendamento, che è una media-
ziane delle discussioni fatte in sede di Com~
missiane ed in aLtra sede, davrebbe essere
accalto da tutte le parti. Per quanto riguar~
da poi La copertura, con altra emendamen~
to si stabilisce che {( Alla minore entrata de~
rivante dall'applicaZJione deLl'articalo 2 dellla
presente 'legge, valutata in -lire 10 miliardi,
si farà dironte mediante corrispondente ridu-
zione del fondo Ispedale iscritto al capitolo
6856 dello 'stato di previsiane d~ Ministero
del tesoro per J'anno finanziario medesimo ».

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
le faccio osservare che la presentazione del~
l'emendamento relativa allla copertura finan~
ziÌaria rende necessaria l'acquisizione su di
esso del parere dellla Commissione bilanoio.

Ha facoltà di parlare il Ministro delle fi-
nanze.

P A N D O L F I , ministrO' delle finanze.
Signor Presidente, onorevoLi 'senatori, la di-
scussioOne che si è svolta sull disegno di leg-
ge di converSiione del decreto.-legge n. 893
ha messo in luce i,l consenso dell'Assemblea
che mi pare unanime, almeno per le parti
politiche che 'sono intervenute nella discus-
sione, e ciò mi esenta dal diffandermi sui

particolari motiVli che hanno \indotto il Ga~
verno ad emanare il provvé"dimento di ur~
genza. SoOnomOilta grato al relatare senatore
Assirelli che, come al salito con puntualità,
ha replioata agli oratori intervenuti nel di~
battito, e lo ringraZJia anche per alcune pa~
role di apprezzamentO' che mi ha voluto ri~
valgere.

Quanto allle asservazIani che sona state
fatte dal senatore Marangoni, ma anche dail
senatare Luzzata Carpi, vorrei dire che :iJl.
lara cansensa al pravvedimenta in quanta
tale ha campartata anche alcUiIle censure
particolari che vorrei brevemente esamina~
re, nan tanto per contrastare il parere degLi
onarevoli senatari intervenuti nel dibattito,
quanto per far presente .oome talune mate-
rie presentmo necessariamente ,degli aspetti
cantraddittori: cioè quando si Is.oeglie una
strada si finisce per avere alcuni vantaggi
ma anche alcuni svantaggi. Mi ,riferis.oa in
modo partÌicOllare aLl'osservazione comune
sia al senatore Marangani che a:1 senatore
Luzzata CaIlpi circa la mancata organicità
della di,sciplina delle aLiquate dell',imposta
sul valare aggiunto nonostante -l'esigenza
unanimemente avverti,ta .ohe Ila materia del~
le aLiquate sia iI'icandotta ad una notevole
sem!}JHfi.oazione. Devo dire subito che vi è
un unko astacola alla sempli.ficaviane delde
aldiquote. Il Governo è prontissimo a sempli~
ficare l'e aliquote: abbiamO' già immaginato
uno ,schema che 'Pl1evedeva saltanta quattrO'
aIHquote deU'imposta sul valore aggiunto.
Ma ['osta.oola, come è nato, è rappresentato
dal fatto che i riflesiSIÌ sui prezzi per gene~
ill che rientranO' nel paniere su cui 'si calco-
la poi nn:dice del 100Sitodella vita e quindi
!'indennità di .oontingenza hanno ,sinO' a qui
preclusa ~ è una IsempHce canstatazione
di fatto ~ una manovrn che era per più ver-
si desiderabille. In questo i,l mio parere è
perfettamente concorde con quei1lo espres~
so sia dal 'senatore Marangoni ,sia darl sena~
tore ,Luzzata CaI1pi. Vedremo in avvenire
cosa sarà pas>s1bile fare in questa mateJ1ia.

Varrei poi dnre in particolare al senatore
Luzzata Carpi che questa provedimento av,rà
indubbiamente molti inconvenienti, ma non
oredo prapriamente quello di aggiungere
confuSiÌone allla materia legislativa, in quan~
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to è semplicemente un provvedimento di
proroga. Mi attendo se mai queste critiche
con più fandamento su altre materie che
pres,to farmeranna aggetto d'esame in que-
st'AuJla. Per la verità mi 'l1itenevo oggi abba-
stanza tranquiUa e quindi era in certo mado
impreparato. a questa ti,po di censura.

Però, a parte questo nlIevo che vuole es-
sere ma1to garbato e senza alcuna punta
polemica, deva dare alcu:rui chiarimenti di
carattere tecnico: me li hanno sollecitati
SIa il senatare Marangoni che i'l ,senatare
Luzzato CaI1pi, e ha fatto cenno oppor;tuna-
mente a tali questIOl1IÌ anche il reilatore se-
natore Assire11i.

va prima questione è se si debba ri,tenere
esclusa l'applicazione ddl'esenzione dalil'im-
posta dI fabbricazIOne ,sui ,c",li tecnici del-
l'a!lcool deposlitato nei magazzini :fiduciari
assimilati a quelli doganali. Predso che il
regime dei cali previsto Iper i magazzini
fiduoian di proprietà privata assimilati a
quelli doganali non esclude la concessione
dell'abbuono dei tributi dovuti sulle even~
tnali deficienze accertate come calli tecnici
entro le misure previste. Qu~ndi si prov-
vederà ,m via amministrativa, non esistendo
assolutamente alcuna preclusione alla solu-
zione con provvedimenti presi dalla ammi-
nistrazione, senza ricorrere al mezzo legi-
slativo.

Credo che questa assicurazione possa ve.
nire incontro 'alle preoccupa2)ioni espresse.
La Slooonclaprecisazione che dQvrei dare ~

e in questo caso non !Si tratta di una preci-
sazione tecnica, ma sootanto di un chiari-
mento ~ riguarda 'la lagnanza del senatore

Marangoni per un regime che risulterebbe
partlcolarmente Ipesante per H comparto
deHe acque minerali. Queste 'sono assogget-
tate all'aliquota del 6 per cento.. C'era stato
un tentativo di portarle alil'aliquota ordina-
ria e in queSito caso la al1iquota indubbia-
mente lSarebbe ,stata più pesante, del 14 per
cento. Invece abbiamo 'l'aliquata del 6 per
cento e Il',i,mpressione del Governo è che le
lagnanze derivino dal fatto çhe alcuni ina-
sprimenti nei controldi ~ 'Parlo del contras-
segno di contrallo ~ abbiano reso mena fa-
dIe una evasione che era abbastanza co-
mune in questo settare.

È chiaro che il Governo non può seguire
la Sltrada del m1lentamento dei (X)[ltlral1rie
dei vincoli, tenuta canta che il contrassegna
di controLlo risponde tra l'alvro ad alcune
indkazioni che emergono lin alltlli paesI della
Comunità. A noi pal'e che la aliquota del
6 per cento non sia particalarmente pena-
lizzante peIichè al di fuori delle aliquate
eccezionaLi di carautere transitoria essa è
la aLiquata lpiù favorevooe.

C'è poi una terza questiane che riguarda
l'IV A sugli -spettacoli cinematagrafici. H Go-
verno aveva avuto modo di es.primersi su
questa materia in maniera ampia e circo-
stanziata lin aocasione del provvedimento
SaruI-Segnana come è risultata poi integrato
a seguito de1l'approfandita discussione che
si ebbe alla Commissione finanze del Senato.
e suocessivamente in questa Aula.

Varrei ricardare che ]1 22 lugl:ia 1977 i:1
Senato approvò un ,emendamento del Gover~
no 'Che ruduceva Il'imposizione sugli spetta-
C011 cinematografici.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue P A N D O L F I, ministro deUe
finanze). Il Governa è cantrario alla for-
mula tecnica della riduzione dell'a!1.iquota
IVA, mentre non può non prendere in con-
siderazione favorevolmente la formula tec-
nica che allora venne ,riconasciuta congrua
da parte del Senato. Il Governa ha una sola

preoccupazione: che si vada incontra a
preaccupa:zJioni che sana state espresse nel-
l'altro 'ramo dedParlamento dove in -sostan-
za Siiè manifestata un orientamento. diretto
a tenere ,più bassa di quanto non fosse stata
prevista dal Senato l'imposizione per le fa-
sce mdlto basse dIi biglietti per gli spettacoli,
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cinematografìci, avendo ,inv,ece di mira un
certo inasprimento per ,le fasce sUipeI1iori.
Da un esame tecnico dell'emendamento pre~
sentato risu1ta che questo orientamento del-
l'altro ramo del Parlamento è preso in con-
siderazione. Quindi 11 Governo esprime pa-
rere favorevole a questa formula, nettamen-
te preferibile a quella di una ,riduzione delia
aliquota IVA, e ritiene che sia garantito il
necessario riguardo all'opinione della Came-
'ra dei deputati attraverso una significativa
modificazione che tIene conto della necessatà
di meglio bHanciare la curva deH'imposta
sugli spettacoli. È :i!lcaso che il Governo ri-
badisca ,che l'imposizione ,sugli spettacoli si
è virs:tosamente aggJ:avata ,per effetto soprat-
tutto dell'aliquota ordinaria del 14 per cen~
to ed anche per effetto del fattore ,inflazio-
n1stico che per una ~liquota con :curva pro-
gressiva, qual è qudla dell'imposta sugli
spettacoli, ha finito per gravare anche su
questo versante.

Circa problemi di proponibillità dell'emen-
damento \per ragioni di copertura, attendo
che la cosa venga meglio ,delibata quando
J'emendamento verrà in discussione.

P RES I D E N T E. Passiamo ~ll'esame
dell'articolo unico. Se ne dia letltura.

P I T T E L L A, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 9 di-
cembre 1977, n. 893, recante modifiche e
proroghe dei termini di scadenza di alcune
disposizioni ed agevolazioni fiscali in mate~
ria di imposta sul valore aggiunto, di impo-
sta di fabbricazione e di diritto erariale
sugli alcoli e di imposta di fabbricazione
sulla birra.

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti,
con l'avvertenza che, se saranno approvati
gli emendamenti proposti, tendenti ad intro-
durre degli articoli aggiuntivi, esso diven-
terà articolo 1 del disegno di legge.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.
È approvato.

Prima di passare ailil'esame degli artJiJcoli
aggiuntivi, sOSiPendo brevemente la seduta
al fine di acquisire il parere della Commis-
sione bilancio sull'emendamento concernen-
te Ja copertura fìillanziaria.

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, è ripre-
sa alle ore 18,40).

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
articoli aggiuntivi proposti con gli emenda~
menti 1.0. 1 e 1. O.2.

P I T T E L L A , segretario:

Art. ....

«L'aliquota dell'imposta sugH spettacoli
cinematografici di cui al n. 1 della tariffa
annessa al decreto del Presirdente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 640, è fissata
nella misura del 2 per cento per ci.prezzi net~
ti di importo fino a lire 862 e nella misura
del 21 per cento per ti prezzi netti di im-
porto non infeIìÌore a lire 2.100.

Per i prezzi i1ntermedi, da fissarsi in ogni
caso a lire intere, l'aliquota è stabilita in
base alla seguente formula:

y = 0,0153473 x ~ 11,2293

ove y rappresenta l'aliquota ed x il prezzo
netto ».

1. 0.1 LA COMMISSIONE

ADt. ....

ALIa minore entrata derivante nell'anno
finanziario 1978 dall'appLicazione deLl'arti-
colo 2 della presente legge, valutata in lire
10 miliardi, si farà fronte mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale iscrit-
to al capitolo 6856 deLlo statiO di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno £i!Ilan-
ziario medesimo.

1. 0.2 LA COMMISSIONE

P A N D O L F I , ministro delle finanze.
Domando di parlare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà. P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N D O L F J, mmistro delle finanze.
Volevo precisare che il testo degli emenda-
menti della Commissione, anche per quan-
to riguarda la copertura, 'riproduce il testo
degli emendamenti esammati dalla Camera
in sede di discussione del disegno di legge
approvato nella seduta del 22 luglio 1977
dal Senato ddla Repubblica. C'è un'unIca
variante e cioè che, mentre il testo él!Pi]J'ro-
vato dal Senato prevedeva una curva con
un certo andamento, l'emendamento attuale
tIene conto della tendenza emersa alla Ca-
mera ad avere un abbassamento dell'impo-
sta per le fasce più basse ed un certo in-
nalzamento per le fasce più alte.

La cifra lindicata -di 10 miliardi Irisulta al
GoV'erno congrua per -coprire il minore get-
tito che consegue per questa vo.ce. D'altra
parte l'individuaZJione ddla forma di coper-
tura indicata neLl'emendamento è la stessa
che era ,stata ritenuta congrua dal Governo
davanti alla 6a Commissione della Camera
del deputam ed alla sa Commissione bilancio
che diede il parere. Pertanto non c'è una
diversa copertura e non c'è duplicazllone di
onere perchè la copertura e r onere sono gli
stessi. Credo che da questo punto di vista
non debbano esistere preoocupazioni.

C A R O L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R,O L L O . Signor Presidente, pren-
do atto, a nome della sa Commissione, delle
dichiarazioni 'rese dal Minist,ro delle finan-
ze; Iprendo aito .cioè del fatto che la co.per-
tura che valga per questa legge sostanzial-
mente sostituisce .fa copertura che valieva
per l'altra legge, d'iniziativa dei senatori
Sarti e Segnana.

Stando così 1e cose, è chiaro che posso
dare ill parere favorevole.

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di par-
lare per dichiara:z;ione eLivoto.

L U Z Z A T O C A R P I . Signor Presi-
dent-e, debbo ripetere che in oocasione del-
l'approvazione deLla legge per il finanzia-
mento del cinema avevo preannunciato la
p:wsentazione di un emendamento del Grup-
po sociaHsta con il qua:le 'SI 'Sarebbe propo-
sto di r1pris'uinare .per il .cinema l'aliquota
IVA del 6 'Per cento. D'altra ;parte in occa-
sione dell'approvazione de1la tlegge Sarti-Se-
gnana avevamo proposto per i piocoli eser-
cizi, cioè 'per qUe/IIiche app'licano prezzi per
H cinema popolare e di mas'sa, un parametro
che Li agevolava notevolmente.

L'odierno emendamento presentato dal
l'ehtove accoglie in gran parte quanto noi
avevamO' proìposto, però non Impedisce an-
cora certi favori al grosso monopolio. Co-
munque noi esprimiamo .lo ,stesso la nast:r~a
soddisfazione 'e votiamO' a favore dell'emen-
damento, riconfer:mando .che intendiamO' ri-
discutere jll problema in occasiane della pre-
sentazione della legge sul cinema che il na~
stro partito si riserva di praporre.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 0.1, presentato dal1la Commissio-
ne ed accettato dal Governa. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metta :ai vOtI l'emendamento 1. O.2, pre-
sentato dalla Commissiane ed accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

ASS I R E L L I , relatore. Domando dj
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facrutà.

ASS I R E L L I, relatore. SIgnor Presi-
dente, a seguito dell'approvazione degli ar-
ticoli aggiuntivi, Ipropongo che il titolo del
disegno di legge sia modificato ne:l modo
seguente: «Conversione in legge dd decreto-
1egge 9 dicembre 1977, n. 893, 'recante mo-
,dificazioni e proroghe dei termini di scaden-
za di alcune disposizioni ed agevolaziaIli fi-
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scali lin materia di limposta Sull.valore ag-
giunta, di imposta di fabbricaziane e di di-
ritta erariale sugli ailcoli e di imposta dIÌ
fabbricazione ,sulla birra. Modificaziani di
alcune aJiquote dell'imposta sugli spetta-
coli ».

P RES I D E N T E. Metta ai VOll il di-
segno di legge nel sua COùIlpilessO,can il ti-
'10.10proposta dall relatore. Chi l'awrova è
pregata di alzare la mano.

È approvato.

SuI},esame, da parte della 128 Commissione
pennanente, di disegno di legge in corso
di discussione presso la Camera dei de.
putati

P RES I D E N T E . Presso la Camera
dei deputati è in corso di discU'ssione ill di-
'segno di legge: Deputati ORSI~U Bruna ed
altr.i. ~ « P'raroga del termine di cui all' ar-
,ticola 6 deNa Legge 16 giugno 1977, n. 357,
istitutiva della Commis>siane di inchiesta
sulla ,fuga di S0'3tanze tassiche avvenuta il
10 ~uglio 1976 nello stabilimento ICMESA
e sui rischi patenziali per la salute e per
l'ambiente derivanti da attività industriali »
(C. 1948).

Subol1dinaltamente alla trasmis'sione di
detto rprovvedNnenta da parte del Presiden-
te della Camera, ne preannuncio. fin d'ora
:l'assegnazione ,in sede deliberante alla 12a
Cammissiane permanente (Igiene e sanità)
che è alll'uopo canvocata per g!iavedì, 19
gennaio. 1978, aJlle are 10.

Vesame idell provvedimento. sapra dndica-
'to può infatti aver ,luogo. anche durante i'a:g-
giarnamenta dei lavari parlamentari conse-
guente alla crisi di Governa, in quanta si
!tratta puramente e 'sempLiicemente della pro-
roga del termine di una Commissiane d'in-
chiesta a suo tempo iistituita con legge.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri campe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-

rogaziani presentate da anorevoli senatari.
Tali risposte sona state pubblicate nell'ap-

posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I n E N T E . Invita il senatore
segretario a dare annunzio deHe inteI"roga-
ziand perv.enute al~a Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI.
M O N A, segretario:

LUZZATO CARPI, MARAVALLE. ~ Al Mi.
nistro delle finanze. ~ PlI'emessa:

che con decreta del 5 gennaio 1978, pub.
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 gen.
naio, il Ministro. ha accentrato 1e operazioni
doganali di importazione definitiva e tempo~
ranea di alcuni prodatti deLl'industria Iside~
rurgioa e tessile pressa alcune dogane;

che, in sede di parere da parte .della
Commissione interparlamentare per la ta-
riffa doganale, :il relatare del provvedimen-
to. can cui veniva istituito l'articO'la 9-bis
nel testa unico delle leggi daganali aveva
espressamente messo suilil'avviso l'Ammini-
strae:ione finanziaria circa J'opportunità che
{( l'accentramento di determinate operaziani
pressa alcune dogane venisse stabilito solo
in casi eccezionali, tenuto conto anche delle
norme che regolano. il transNo camurnitaria
di cui al Regolamento. CEE n. 222/77 del 13
dicembre 1976 »;

che il sottosegretario di Stato Tambro-
ni Armaroli aveva as,sicurata la prapria ade~
sione a1le tesi sastenute dail relatore,

gli interraganti chiedono di conoscere:
a) quali sona le motivazioni che hanno

spinta il MinistIra a disa.ttendere Je assicu.
razioni di cui iSapra;

b) in particolare, con quali criteri alcu-
ne dagane, come, ad esempio, quelle di Na.
poli e di Chiasso per ojpradatti tessili e quel-
,Ja di Temi per i prodotti siderurgici, sona
state escluse assieme ad altre di anailoga
importanza clislocate in tutto il rterritorio
namanale;

c) quali p'rovvedimenti urgenti ha adat.
tato o intende adattare per porre fine a ta'le
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iniqua discriminazione che potrà arreoare wl-
teriore danno a regioni già gravemente col-
pite nei livelli occupazionali e da una crisi
economica in atto.

(3 -00884)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro del te-
$Oro. ~ Premesso che la Z-ecca di Stato
avrebbe prodotto ed immesso dn droolazrro-
ne, neLl'Ulh.ima quindidna del mese ,di di-
cembre 1977, 16 mi1ionli di monete metaJ.-
hche da :1Wre 200 ,reCalliti iJ mdl,1esilJTIlO1977 e
che attualmente la produz:ione di dertlte mo-
nete co.ntinua con n mi!1lesilmo1978, ,l'linrrer-
roga:nte chiede di cOllloscere:

1) chi ha diSiposto, e con quali motruva-
z.ìooi, ,J'immissione in circolazione aJ11adJim.e
di dicembre de/He monete da lire 200, con
una deoiSlioIlie per ,lo meno impro:vvllida e
desueta;

2) se il Ministro è imJormato del fatto
che ciò ha determinato, come era ovvio, una
tesaoozzazione selvaggia ed 'Una ,indegm,a
s:p:eculaziOl!lepaJri a quella d:iJrompente sui
famigerati «mimiass.egIJJJi», che 81110 staJto
attuaLe dei faitH sembrerebbe altresì avaLla-
ta. da~ tacito COlThSe11lS0delle autodtà mOiIle-
t8'rie, per cui l'illnlterrogante chiede ,re &1Mi-
nistro ,i:nronde promuovere U/n'imcl1lÌeSltaal
fine di verific~e se quanto segnaJato !I:J.011

abbia travaUtcato i oonf:ini del codice pe011aìlie;
3) se rispOlllde al 'Vero che ill cons1glio

di fabbrica deUa Zecca avr:ebbe posto all'a1-
tenzione deHa di,riIge:nza,sin daJ mese ,di !!l0-
vembre 1977, ,la necessità di iniz181re113pro-
du.zrl.onedi dette monete, s.enza .ottenere ri-
sposta aJlouna;

4) quali provvedimenti urgenti ill Mim-
stro inuemde ,adottare per immettere dm dr-
colazrrone a1tre monete da Ji.re 200 recanti
Il miHesimo 1977, onde elimÌLnare la Sipeou-
Ja2)ione cui dianzi si faceva .cenno, le 'se [lOll

intende impostatre con immedilatezza J'a: .00-
nÌiaZJi:oDiedelle monete metaiJ,1iche da IlùJre300
in oonsiderazdone del fatto che per quelile
da 1ire 200 ci sono volutd hen due aJa:mi 'Per
supem.r;e le pasto1e hurooratiche;

5) se, infime, non si IlÌ,tieme opporÌlUiI1iOdi.
sporl1e che le banche cessino tota1metnte la
emdJSiSlÌone dei ({ milnilassegni », stJaibiJlenoo
c<mtes11uaJmente un termi:ne 'iernporrale ['av-

vi.cill.1,atoper Ja cessnione della loro rvaJlùJdità.
(3 - 00885)

LUZZATO CARPI. ~ Ai Ministri del teso.
ro e delle finanze. ~ Premesso che n con-
siglio di amministrazione dell' ({ I talcasse »

avrebbe deliberato di trasferire i,l debito del-
!'impresa CaHagilrone ad altra società, l'in-
terrogante ch1ede di conoscere:

1) se sia ammissibdle che un ilStituto dd
credito pubblico rinunci, tra perdi1Je dn linea
capitale e mancata guadagno per ,interess.i,
a oirca 100 milliardi di Mre senza esigere 1m-
mediatamente il credito, oome avviene nor-
malmente per le perdite ,i,n sofferenza delle
banche;

2) come si possa giustificare un presti-
ta a lungo termine all'8 per cento quando i
tassi medi' praticatli dagli istituti di credito
speciali per operazioni di mutuo sono re-
golati da un tasso normalmente doppio;

3) chi sia il detentore ultimo del pac-
chetto di contmllo deUa società che ha rn-
levato il debita Ca1tagirone e, in particolare,
a chi siano intestate le azioni della società
svizzera ({ Società nazionale di partecipazio-
ne finanziarna» ;

4) se, dn particolare, ,HMinistro delle fi-
nanze non ritenga di far verificare se gli
intestatari delle azi.oni di tale s.ocietà sono
in regola con te norme valutarie italiane;

5) quale sia il giudizrro del Mindstro del
tesoro su tutta l'operazione.

(3 -00886)

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Il 13 gennaio 1978, alle ore 11,30, l'in-
terrogante, l'onorevale Luciana Castellina ed
ill professor Gian Lor~o Pacini si sono
recati pressa l'Ambasciata cecoslovacca di
Roma per chiedere di conferire con Pamba-
scialtore, con il cOI1isoleIOcon altro diploma-
moo al vine di damandare un ,intervento del-
l'Ambasciata stessa sul Governo di Praga
perchè revocasse il provvedimento che im-
pedisce da anni ai due anziani coniugi Vo-
sef Havel e Marie Vranova Havlova (que-
st'ultima in gravilssime condizioni di salute)
di recarsi in Italia per riunirsi a due loro fi-
gLie ed ai nipotd che risiedono nel nostro
Paese.
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Una volta giunti nella sala d'attesa del-
l'Ambasoiata, l'.interI1ogaJ1Jte e l'onorevole
CasteIlina s'1 sono qualificati come parla-
mentani italiani ed hanno fatto presente il
motivo della loro v;isita: immediatamente il
funzionario dell'Ufficio visti, al quale era
stata rivolta la richiesta, ha dsposto che
avrebbe chiamato la polizia (cosa che fece su~
bito) e li chiuse a chiave nel locale in cui si
trovavano. In tali condizioni essi sono ri-
masti per mezz'ora, dopo di che due funzio~
nari dell' Ambasciata, con incredibile arro-
ganza, li hanno accompagnati alla porta sen-
za aver 10m consentito alcun cO'lloqU!io.

Questi, in sintesi, i fatti ai quali hanno
assistito anche due studenti amici del pro-
fessar Pacini.

Ciò premesso, !'interrogante domanda:
1) quali passi 'intende compiere il Go-

verno d:tahano per rendere possibile la ve-
nuta nel nostro Paese, e quindi presso i lo-
ro familiari, ai due anziani coniugi di Praga
che attendono da anni questo giorno;

2) se non s,i ritiene di gravità ecceziD-
naIe il oomportamento mantenuto dai fun-
ZJionari dell'Ambasciata cecoslovacca nei con-
fronti di due parlamentari ,italiani;

3) quati iniziative si intendono assume-
re per oonvincere !Ì dIplomatici ed i funzio-
nani dell'Ambasciata stessa che Roma, no-
nostante i 'Suoi problemi, non è Praga.

(3 - 00887)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turalt e ambzentali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per promuo-
vere la necessaria attività della Regione si-
ciliana per la realizzazione del Parco archeo-
logico di Lilibeo.

Trattasi del Parco archeologico già com-
preso, con ,il relativo stanzia...rnento per iill-
ziarne l'attuazione, nel programma della
Cassa per il Mezzogdomo del 1969-70! La pro-
posta di costituire tale Parco archeologdco
nell'area dell'antica Lilibeo, all'estremità oc-
cidentale della città di Marsala, si basava sul~
la rilevazione, nella zona, di una eccezionale
quant,ità di elementi monumentald relativi ad
un inintervotto sovrapporsi di civHtà, dalle
mura e necropoli puniche alle installazionJ.

difensive di età elIenistdca, dal Itessuto ur-
bano di epoca romana al pregevole comples~
so termale tardo-dmperiale, sino alle più re-
centi testimonianze bizantine ed arabe.

L'interrogante sottoHnea che la zona del
Parco da realizzare risulta classificata come
« Parco archeoLogico» negli strumenti urba-
nistici del 1949 e del 1965 e che il piano re-
golatore generale del 1968 l'ha definita « Par-
00 tervitoriale ». Pertanto le proposte della
comperente Sovrintendenza, miranti soprat-
tutto alla preservazione della zona archeolo-
gica, hanno sempre trovato conforto nei re-
sponsabili delle esigenze urbanistiche dà Mar-
sala, oittà in espansione, della quale il parco
dovrà costituire un incomparabile polmone
aperto sul mare.

L'interrogante sottolinea, inoltre, il valore
di tale Parco archeolog1co in relamone al
fascinoso itinerario della provincia di Tra-
pani, che comprenderebbe altresì la medie-
vale Erice, la punica isola di Mathia e Se-
gesta e la grandiosa Se1inunte.

Pertanto occorre che l'azione del Governo,
pur nel Dispetto delle competenze della Re-
gione sidliana, sia volta ad impedire che tut.
to cada nell'oblio o si perda nell'inerzia una
volta che la Cassa per il Mezzog10rno, in da~
ta 15 marzo 1977, ha trasmesso alla Regione
stessa tutti gli atti in suo possesso (in osse-
quio all'articolo 7 della legge 7 maggio 1976,
n. 183), giacchè per detto Parco, alla data
del 6 marw 1976, la Cassa non aveva an~
cara potuto approvare il progetto esecutivo.

(3 ~00888)

NOE. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commerclO e dell'artigzanato c dei beni cul-
turali e ambientali. ~ ,Per sapere:

1) se 'l'isponde a verità quanto segna
, lato daUa stampa, a seguito di 3Jgitaz1oni sm-

dacali ad Ispra, ci.Iica Ie iThtenzioaU del Go-
'WJrJ10ItMi/ano di terminare l'utHizzaiZJ1onedel
rc'attore nucleare ESSOR che attualmente
la Comuni/tà europea gestjsce neJl'an1!hito di
un pIiOgTamma di rioer:che condotto dal Go-
verno;

2) in caso affermativo, se 'iJ GOiverno
italiano ha provveduto, pI'iÌtrna di prendere
così dras,tliche decis.ioni, a concordare CO!Ille
autorità comuD/lltalI'i'ele modalità e !i tempi
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del d1S1impegn'O italiano dall'ub]li~azioil1e
del reattore ESSOR, al fane di evitalre OOJ1-
tracco,lpi nooiVli ,all1a VlÌJtas,tessa :del Oentro
di Ispro, come J'inizilo delle agitazilOlI1i sinida-
caM Ilascia temea:-e.

(3 ~ 00889)

FEDERICI, OTTAVIANI, MINGOZZI, CE~
BRELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso:

che negli scorsi anni sono stati avviati
numerosi confronti intesi ad affrontare i te~
mi della riforma e dell'efficienza del Servi~
zio escavazione porti;

che tali confronti non hanno portato a
concreti risultati, tanto che .t'attuale s'itua~
zione è a tal punto deteriorata da potersi
definire .critica e il servizio prossimo alla
paralisi totale;

che la richiesta di intervento nei vari
porti si fa pressante e che i lavoratori del
settore si sono ripetutamente dichiarati di~
sponibili a dare soluzioni operanti ed incisi~
ve per far fronte al decadimento dei mezzi
e delle strutture del servizio,

gli interroganti chiedono un intervento
che realizzi la volontà di giungere, entro
tempi ragionevoli, a quella innovazione strut~
turale che consenta al SEP di raggiungere
uno standard produttivo tale da permettergli
il mantenimento economico sul mercato e,
in prospettiva, un'adeguata ,riSipondenza alle
esigenze produttive della portualità nazio-
nale.

(3-00890)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GALANTE GARRONE, VINA Y, BRANCA.
~ Al Minzstro della difesa. ~ Premesso:

che domenica 15 gennaio 1978, in occa:-
sione della commemorazione del sacrificio
dei 13 partigiani della « banda Tom» fuci-
lati nel 1945 allla «Cittadella» di Casale
Monferrato, fu negato dalle autorità mili~
tari r acces'so delle bandiere ,rosse del Par~
tito comuni'sta di quella città;

che, a quanto riferito dai giornali, al~
le proteste del 'presidente dell' ANPI H te-

nente colonndlo Maffezzoli, comandante
della piazza, avrebbe risposto facendo rife-
rimento a diSlposizioni superiori in tal 'senso,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se il rifiuto di ammettere alla ceri-

monia le bandiere ,rosse comuniste (quelle
bandiere, come effi,cacemente sottolineato
dal presidente dell' ANPI, per le qUa!li i par~
tigiani erano stati fudlati) sia effettivaJffien~
te dovuto a ordini superiori ovvero ad ini-
ziativa del tenente :colonnello Ma.ffezzoli
(che già in altra occasione, come risulta
dall.'interrogazione 3 -00790 del 22 novembre
1977, al senatore Vinay che, quale parla-
mentare, e così quale rappresentante deHa
nazione, chiedeva ,di accedere alla caser-
ma « Mazza» per ,rendersi conto del ,fonda~
mento di alcune lagnanze dei militari, op-
pose un rifiuto lperchè, a suo giudizio, egli
avrebbe rappresentato soltanto «parte del-
la nazione»);

2) quale ~ se non si tratti di iniziati-
va personalle de'l comandante della piazza
~ sia il testo delle ,disposizioni impartite
dal Ministero;

3) se, infine, non si reputi necessario
e doveroso revocare per 1'avvenire ogni
eventuale ,disposizione 'limitativa del dirit-
to di ,tutte le forze del,la Resistenza di a:c-
cedere .con i propri vessilli sui luoghi del
sacrificio dei partigiani caduti nella guer:ra
di liberazione.

(4 - 01645)

BALBO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se, al fine di evitare er~
roci ed o.nesaltte d.nterpretazioni ed applica-
zioni, non ritenga di dover specificare in
maniera linequivoca quali disposizioni vigen~
ti per le Università statali (soprattutto quel-
le contenute in circolari) si applicano anche
alle Università .libere che, com'è noto, nel~
1'ambito della normativa in vigQre, godono
di un margine di discrezionalità.

(4 - 01646)

BALBO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere se ~ dopo la sentenza
del 30 luglio 1977, con la quale iJ pretore
di Pisa riconosce a contrattislti ed as<segni~
sti deJl'Università di Pisa il diritto a per-
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cepire regolarmente l'indeamità integrativa
speciale e le eventuali quote di aggiunta di
famiglia dal,la predetta data sino alla uJite~
riore sentenza che definirà H giudizio di
merito sulla intera questione ~ non riten~
ga di dover adottare ndla sede più oppor~
tuna i provvedimenti idonei ad estendere
ai contrattisti ed aJSsegniSltidi tutte le altre
Università quanto de.liberato con la suindd~
cata sentenza del 30 luglio 1977.

(4 ~ 01647)

BONAZZI, CARRI. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Premesso:

che nei comuni ctt CaS-aÙgrande e Scam.-
di,ano, in provincia di Reggio Emiiliia, sii sono
verrncati :negli UiLtimi tempi episodi aJ1m-
manti (circa otto mesi fa, sette colpi di pi~
stola spa:rati, nottetempo, nell OOlltro di Scan-
diamo, davan1ri. a,l municipio, oontm !Lesedi
del bar cooperativo, .del PSI e del PCI; suc~
cessivamente, scrirt:te e£fettuate akmdest:inJ.a-
mente ,sui muri del tenore «VÌJVaKappler»
e «viiVa Concutelld »; ed ancora, sui IDJUI1Ì
deHa oanonica e de1J1achiesa par.rocchiade
ddla frazione di Chiozza di Scanooano, SlVa~
stiche, simboli di «OI1dine nuoV'O», scritta
« Almirante al potere, con le camicie nere »);

che, da ultimo, ,rudimentali «bombe
mmotov» sono state .la,nciate, neLla [lI()tte
tra il 13 e il 14 gennJaJio 1978, contro ['[n-
gresso dei muniaipi di Scanooano e Casa:!-
grande;

che H ConsigLio cOlIImnaJIedi! SCaJildiano
ha chiesto a!l.I'uJl1lauimitàun mfforzamento
del1leforze di poH~ia della zona per iìrOlDJteg-

giare tempestivamente i preoccupairuDÌ Slin-
tOomirappresentati da tali epi1sodii,

gli 'Ì,nterroga:I1ltichiedono al MinilstlI'Ocosa
sia stato f'atto e cosa si intenda fare per
indiV1idua're i responsabiM dei fatti denun-
cia<tie per prevenire più gravi :mail1lÌfestazio-
lli1di tUirbamento deLl'ordine pubblico.

(4 ~ 01648)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti inter~
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

n. 3 - 00879 del senatore Signori;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 ~ 00882 dei senatori Bernardini ed
altri.

Itl Senato' Isarà convocato a domidlio.

La <seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. PAOLO NALDINI

Conslgliere Vlcano del ServizIO del resoconti parlamentari


